
























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Comune di Firenzuola, è stato approvato il progetto esecutivo, ma sono emerse problematiche in quanto le risorse assegnate nel piano risultano non
sufficienti alla realizzazione dell’intervento
Nel corso del primo semestre dell’anno sono state pianificate molteplici iniziative di divulgazione ed informazione, sui temi di maggiore interesse per il
mondo agricolo e forestale, previste nell’ambito del Piano Provinciale dei servizi di sviluppo agricolo e rurale (L.R. 34/01), che saranno realizzate in parte
direttamente ed in parte attraverso soggetti specializzati, operanti in ambito rurale, scelti con selezione pubblica.
In collaborazione con ASL 10 Firenze, oltre alla oramai consolidata organizzazione di corsi di formazione, presso istituti di istruzione secondaria, per
l’adozione di corretti e sicuri metodi di raccolta ed utilizzo dei funghi, è stato completato il primo anno di attività dell’indagine per valutare la presenza di
metalli pesanti ed idrocarburi nei miceli fungini, ipogei ed epigei, autoctoni. Detto progetto vede l’importante collaborazione di altri soggetti, quali la
regione toscana, ARPAT, Università degli Studi di Firenze, Corpo forestale dello Stato.
In collaborazione con la Regione Toscana è stata approvato il programma provinciale per l’attuazione degli interventi a favore del settore della
tartuficoltura per l’anno 2010, così come previsto dalla L.R. 50/95.
Nella prima parte dell’anno è stata conclusa l’istruttoria delle domande relative ai fondi per gli anni 2009 (fase II), con non poche problematiche connesse
alla poca chiarezza dei bandi regionali ed ad un alto numero di domande non ammissibili, con un aumento della mole di lavoro rispetto al preventivato di
circa sei volte. Nello stesso periodo è stata avviata la terza fase del programma relativa alle risorse programmate nell’anno 2010.

In materia di semplificazione amministrativa in materia agricola, merita ricordare che è stato proposto il progetto “Rating amministrativo”, ed
implementato nel più ampio progetto ELISTAT condotto da UPI nazionale (capofila la Provincia di Brescia), e definitivamente approvato al
finanziamento nel maggio 2010, nell’ambito del programma ELISA 2010, gestito dal Dipartimento Affari regionali, presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri.

In materia di promozione e valorizzazione delle risorse rurali locali, da segnalare operatività del progetto per il 2010 dell’organizzazione di due distinti
appuntamenti della 14a edizione della manifestazione Ruralia 2010, uno a Pratolino (“Ruralia a Villa Demidoff”) ed uno a Firenze (“Ruralia alle Cascine”),
con l’obiettivo di un maggior coinvolgimento della popolazione locale, attraverso mirate iniziative di comunicazione e di divulgazione sui temi
dell’agricoltura, delle foreste, dell’alimentazione, della fauna, dell’ambiente, ecc. In tale ambito, pieno successo dell’edizione di Pratolino, che ha visto nei
tre giorni previsti la partecipazione di oltre 40.000 visitatori e la presenza di numerosi espositori, tra associazioni ambientaliste, venatorie, agricole e
soggetti pubblici. Particolare evidenza quest’anno hanno avuto una serie di iniziative seminariali e convegnistiche sulle principali materie di competenza
della Direzione (zafferano, chirotteri, agricoltura, caccia, ecc.).
Significativa poi l’adozione di uno specifico obiettivo di progettazione di una edizione 2011 di Ruralia alle Cascine, in occasione delle celebrazioni del
150° anniversario dell’Unità d’Italia. Per tale finalità è stato costituito, con DGP n. 21/2010, un apposito comitato scientifico, con lo scopo di definire
una precisa proposta progettuale.
Da segnalare poi la prosecuzione dell’adesione dell’Ente all’Associazione delle “Città del Vino”.

Percentuale Avanzamento Generale: 45



Esercizio 2010

Previsioni di Spesa
Titolo Stanziamento Iniziale Variazioni Stanziamento Definitivo Impegnato Competenza Percentuale

Impegnato
1 Spese correnti 576.200,00 11.000,00 587.200,00 252.081,43 42,93

2 Spese in conto capitale 1.475.000,00 0,00 1.475.000,00 156.800,00 10,63

2.051.200,00 11.000,00 2.062.200,00 408.881,43 19,83

Previsioni di Entrata
Titolo Stanziamento Iniziale Variazioni Stanziamento Definitivo Accertato Competenza Percentuale

Accertato
2 Entrate derivanti da contrib. e trasfer. correnti

dello stato,della regione e di altri enti
pubbl.anche in rapporto all'eserc. di funz.del.

233.000,00 4.000,00 237.000,00 71.224,64 30,05

3 Entrate extratributarie 3.000,00 0,00 3.000,00 0,00 0,00

4 Entrate derivanti da alienazioni, da
trasferimenti di capitale e da riscossioni di
crediti

1.475.000,00 0,00 1.475.000,00 336.893,83 22,84

1.711.000,00 4.000,00 1.715.000,00 408.118,47 23,80

390 di 467



ASSESSORE
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Programma n° 02 NUOVE OPPORTUNITA' FORMATIVE PER UNO SVILUPPO LOCALE
QUALIFICATO, COMPETITIVO , ATTRATTIVO

Responsabile Dr.ssa Sandra Breschi

Programmazione originaria

3.4 - PROGRAMMA N.° 02 – NUOVE OPPORTUNITA' FORMATIVE PER UNO SVILUPPO LOCALE QUALIFICATO,
COMPETITIVO, ATTRATTIVO
N° 2 PROGETTI NEL PROGRAMMA
RESPONSABILE Dr.ssa Sandra Breschi

3.4.1 – Descrizione del programma
Con la nuova programmazione 2007/2013 si introducono profonde novità.
In primo luogo l'articolazione del FSE non è più per misure e per soggetti ma per assi. Ciascuno di questi individua non una particolare di persone
che fanno parte del mondo del lavoro, ma un obiettivo di cambiamento che si vuole raggiungere e che può riguardare, in modo trasversale, tutti i
soggetti potenzialmente interessati. Si parla infatti di adattabilità, di valorizzazione del capitale umano, di occupabilità, di inclusione sociale. Sono
obiettivi qualitativi piuttosto che quantitativi.
Cambiano anche le modalità di gestione: il bando per chiamata di progetti rimane ma in modo residuale. Secondo le indicazioni della Regione
Toscana la gran parte della formazione dovrà essere gestita tramite appalti (almeno per il 50%) e tramite voucher (almeno per il 25%), individuali o
aziendali.
Queste modalità gestionali innovative incentivano una diversa progettualità, in quanto il bando di gara per un appalto deve indicare con precisione
obiettivi e target dell'intervento formativo di cui si chiede la progettazione esecutiva e poi la realizzazione. La titolarità dell'intervento è dell'ente
appaltante, in primo luogo, e solo in seconda istanza, come soggetto attuatore, di chi lo realizza. Si va verso una progettazione dall'alto (top down)
che diviene prevalente.
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3-4-2 – Motivazione delle scelte
La realizzazione di un insieme flessibile e articolato di attività di formazione che sia in grado di supportare, attraverso il miglioramento delle
capacità professionali, sia i percorsi individuali di ricerca di lavoro e di inserimento e/o reinserimento lavorativo, nonché di crescita professionale e
di carriera, sia i processi di sviluppo del sistema economico e produttivo tesi ad una riconversione profonda per sostenere le sfide imposte dai
processi di globalizzazione e contrastare la crisi

3.4.3 – Finalità da conseguire
Formazione Professionale.
L’obiettivo fondamentale delle strategie europea, nazionale e regionale in tema di formazione professionale è quello di migliorare l’occupabilità
delle persone in cerca di lavoro, da realizzarsi attraverso l’offerta di azioni capaci di evitare la disoccupazione di lunga durata.
In particolare si perseguono due finalità irrinunciabili:
• promuovere l’innovazione, l’imprenditorialità e lo sviluppo dell’economia della conoscenza, mediante lo sviluppo della ricerca e dell’innovazione
comprese le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione;
• creare nuovi e migliori posti di lavoro attirando un maggior numero di persone verso il mercato del lavoro o l’attività imprenditoriale, migliorando
l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese e aumentando gli investimenti nel capitale umano.
La Provincia di Firenze si colloca rispetto ai target comunitari di Lisbona in una situazione sostanzialmente positiva, anche se vanno rilevati
alcuni punti di attenzione che più di altri dovranno guidare la strategia territoriale per il prossimo periodo, quali l’occupazione della popolazione
anziana e il profilo qualitativo del capitale umano locale. Questo determina la necessità di continuare ad operare attraverso processi di integrazione
e coerenza fra le politiche di istruzione, formazione e lavoro hanno già da tempo assunto un ruolo chiave in tutta la normativa regionale e
comunitaria in materia.
Questo continua a rendere necessaria la definizione di modalità di intervento finalizzate ad offrire a giovani e adulti la possibilità di effettuare
esperienze formative in tutte le direzioni (corsi, tirocini, stages, ecc.) utili a favorire l’inserimento o la riqualificazione professionale: da qui
l’esigenza di sviluppare interventi che siano il più possibile flessibili e mirati, sulla base della conoscenza più approfondita della situazione attuale
del mercato del lavoro e delle tendenze e prospettive del sistema produttivo.
Da tutto ciò ne deriva che la formazione professionale opera attraverso uno stretto coordinamento con gli interventi delle politiche attive per il
lavoro, il sistema scolastico ed universitario, la formazione continua e quella permanente. Alla Provincia erano state affidate da tempo competenze
specifiche in tema di formazione professionale e, più recentemente, competenze in tema di gestione del mercato del lavoro. La più efficace
integrazione tra formazione professionale e servizi per l’impiego, con la loro azione di politiche attive per il lavoro, viene ricercata e realizzata
attraverso l’azione concertata con le parti sociali e viene supportata dalle informazioni provenienti dall’Osservatorio del Lavoro e dai Centri per
l’Impiego. Attraverso “azioni di sistema” vengono svolti studi, ricerche ed interventi sperimentali finalizzati ad una miglior conoscenza dei processi
di sviluppo del sistema socio-economico e produttivo locale, in modo da migliorare l’efficacia della programmazione provinciale. Recentemente è
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stata promossa la costituzione di un Osservatorio sul Mercato del lavoro e di un Osservatorio per la Formazione in grado di meglio supportare i
processi di analisi dei fabbisogni formativi e di monitoraggio delle attività formative promosse.
Riferirsi al modello europeo significa muoversi in una logica di “processi di qualità” : questo approccio richiede di produrre programmare attraverso
risorse conoscitive che integrano le informazioni provenienti dal rapporto con le parti sociali con le informazioni dell’Osservatorio del mercato del
lavoro, dell’Osservatorio per la Formazione e con l’attività dei Centri per l’Impiego. Solo così la Provincia può sviluppare progetti e programmare
la formazione in maniera mirata, rispondente ai bisogni delle persone e del sistema produttivo.
L’obiettivo è quello della costruzione di un sistema formativo nel quale tutti, e per tutto l’arco della vita, trovino le opportunità per aggiornare i
saperi e le competenze necessari per stare al passo con lo sviluppo della società della conoscenza, contrastando altresì i rischi di emarginazione e di
esclusione. Parallelamente, le politiche del lavoro si configurano sempre più quali elementi di snodo per le strategie di sviluppo sociale e di sviluppo
economico, in ragione delle loro capacità di intervenire sulla occupabilità delle persone e l’adattabilità delle stesse e con ciò sulla innovazione delle
imprese e il miglioramento della produttività. Di grande rilievo è quindi la priorità di promuovere ed accrescere, in questo ambito, la qualità delle
condizioni e delle prestazioni di lavoro, limitando i rischi di precarietà e sviluppare politiche attive per rafforzare l’occupabilità e la qualificazione
del lavoro, nonché un sistema di servizi per il lavoro che favoriscano la mobilità geografica, l’occupabilità delle persone, la ricerca di personale
qualificato da parte delle imprese. Lo scopo è quello di promuovere uno sviluppo che sia in grado di coniugare competitività con elevati standard di
qualità, di sicurezza e di protezione sociale.
Con la nuova programmazione 2007/2013 si introducono profonde novità.
In primo luogo l’articolazione del FSE non è più per misure e per soggetti ma per assi. Ciascuno di questi individua non una particolare di persone
che fanno parte del mondo del lavoro, ma un obiettivo di cambiamento che si vuole raggiungere e che può riguardare, in modo trasversale, tutti i
soggetti potenzialmente interessati. Si parla infatti di adattabilità, di valorizzazione del capitale umano, di occupabilità, di inclusione sociale.
Sono obiettivi qualitativi piuttosto che quantitativi.
Cambiano anche le modalità di gestione: il bando per chiamata di progetti rimane ma in modo residuale. Secondo le indicazioni della Regione
Toscana la gran parte della formazione dovrà essere gestita tramite appalti (almeno per il 50%) e tramite voucher (almeno per il 25%), individuali
o aziendali.
Queste modalità gestionali innovative incentivano una diversa progettualità, in quanto il bando di gara per un appalto deve indicare con precisione
obiettivi e target dell’intervento formativo di cui si chiede la progettazione esecutiva e poi la realizzazione. La titolarità dell’intervento è dell’ente
appaltante, in primo luogo, e solo in seconda istanza, come soggetto attuatore, di chi lo realizza. Si va verso una progettazione dall’alto (top down)
che diviene prevalente.

1. Conseguenze delle novità della nuova programmazione

a. Maggiore responsabilità della Provincia nella fase di progettazione degli interventi formativi

Come si è visto la modalità di progettazione risulta profondamente modificata. Ne viene esaltata in primo luogo la capacità politica della
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Provincia di orientare la progettazione degli interventi, di indicare obiettivi, di definire priorità, di rappresentare bisogni ed esigenze che si
manifestano sia nei diversi territori che nelle differenti articolazioni del mondo economico e in generale nella società.

Risulta da potenziare anche la capacità progettuale autonoma della struttura tecnica della Provincia, in quanto questi obiettivi, queste priorità,
queste esigenze devono poi essere tradotte in progetti operativi, in profili professionali, in creazione di nuove competenze e conoscenze che
devono essere immesse nel mercato del lavoro.

b. Non riconducibilità delle misure agli assi e quindi necessità di nuova organizzazione

Gli obiettivi generali posti dal FSE devono essere declinati all’interno del sistema economico specifico della nostra provincia, secondo le
esigenze che emergono dai territori e dai vari settori economici nonché dai diversi sistemi con i quali la formazione professionale interagisce
(lavoro e istruzione). Una nuova organizzazione deve quindi prendere a riferimento questi settori come articolazioni operative al cui interno
realizzare, in primo luogo, quella attività di progettazione prima richiamata.

c. Revisione delle procedure interne che riguarda tutti i settori: programmazione, gestione e controllo

Oltre ad una riorganizzazione della articolazione delle competenze e delle responsabilità vi è da rivedere anche l’insieme delle procedure, nel
loro complesso. L’attuazione delle nuove modalità di gestione dei fondi va a modificare tutto il modo di agire delle tre articolazioni nelle
quali è divisa la Direzione e che sono richieste dalla normativa di gestione del FSE: programmazione, gestione e controllo.

3.4.3.1 - Investimento
3.4.3.2 – Erogazione di servizi di consumo
3.4.4 – Risorse umane da impiegare
n° 1 unità di personale dirigente;
n° 8 unità di personale cat. D;
n° 23 unità di personale cat. C;
n° 5 unità di personale cat

3.4.5 – Risorse strumentali da utilizzare
n. 37 computer.

3.4.6 – Coerenza con il piano/i regionale/i di settore
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Stato di Avanzamento

L’ avvio alla nuova programmazione 2007-2013 ha comportato un graduale cambiamento nella struttura stessa di programmazione e gestione della
Formazione da parte delle Province con un passaggio graduale delle modalità di individuazione dei corsi/profili professionali necessari alle imprese e
richiesti dai cittadini.

Nel primo semestre 2010 la Direzione Formazione ha avviato tre importanti cambiamenti:
1) Avvio del Sistema Vouchers su base territoriale attraversi i CFT Centri Formativi Territoriali.
2) Avvio delle azioni necessarie per poter avviare una nuova Programmazione
3) Il pieno utilizzo delle Carte ILA

Avvio del Sistema Vouchers su base territoriale ( CFT )

Il voucher formativo è un contributo finanziario che le province mettono a disposizione dei lavoratori, dei disoccupati o di chi cerca una prima
occupazione con lo scopo di accrescerne le competenze e le abilità professionali in una logica di lifelong learning.

La Provincia di Firenze ha reso possibile , già dal 2009, l’erogazione di voucher formativi per circa 3.500.000 euro.

E’stato l’inizio di un processo innovativo che vuole accrescere la formazione individualizzata,veloce e flessibile che riesca davvero a raggiungere gli
obiettivi europei di una società basata sulla conoscenza (formazione alla portata di tutti)

Caratteristiche del sistema voucher

Avviso sempre aperto :
� Scadenze di valutazione mensili
� Presentazione della domanda online
� Possibilità di aggiungere altre tipologie di voucher in corso d'opera o aggiornare quelle esistenti senza dover sospendere tutto il sistema
� Possibilità di chiedere un altro voucher dopo avere esaurito il primo
� Ampia gamma di scelta di offerta formativa

397 di 467



Nel corso del 2010 sono rimasti aperti – in modo continuativo – 3 avvisi pubblici rivolti ai cittadini per ottenere i voucher approvati con cadenza mensile:

1) Voucher per le crisi aziendali
2) Voucher per frequenza a master universitari
3) Voucher per corsi fuori catalogo (extra Firenze)

A partire dal 2010 sono stati realizzati i CFT (Centri Formativi Territoriali) , strutture autorizzate dalla Provincia di Firenze all'erogazione di corsi a
Catalogo finanziati con voucher individuali FSE.
Un Centro Formativo Territoriale è l’insieme delle sedi e delle strutture messe a disposizione degli utenti dalle Agenzie formative per fornire
informazioni, orientamento e formazione.
Presso i CFT gli utenti potranno quindi :

− ricevere informazioni sui corsi a Catalogo del CFT e sull'intero Catalogo della Provincia.
− Ricevere orientamento sul corso prescelto
− ricevere assistenza per la compilazione delle richieste di voucher individuali FSE
− consegnare la domanda di richiesta
− fruire dei corsi a Catalogo prescelti dopo che il voucher è stato approvato
− adempiere semplici atti amministrativi dovuti, della cui gestione la Provincia potrà incaricare direttamente i CFT (firma dell'atto unilaterale,

consegna documentazione mancante, ecc..).

Nel corso del primo semestre 2010 La Direzione Formazione, a seguito dell'emissione di Avviso pubblico ,ha proceduto alla valutazione dei progetti e
delle ATI territoriali in 9 zone della Provincia di Firenze e ha definito un Catalogo dell’Offerta Formativa per singola Area Territoriale che ha reso la
formazione più presente e visibile su tutti i territori.

L’avvio dell’attività dei CFT comprenderà i servizi di: informazione e pubblicizzazione dei corsi a Catalogo; supporto all’utenza per la compilazione delle
richieste di Voucher ed ogni altro servizio previsto dall’offerta presentata.

CARTA ILA

Con il 2010 è stata ampiamente diffusa su tutto il territorio la sperimentazione delle carte ILA .L’attivazione della Carta ILA avviene attraverso i Centri
per l’Impiego – dove gli operatori addetti al progetto e i consulenti - operano la presa in carico del cittadino e formulano insieme il Progetto formativo
con l’attivazione della carta prepagata.
La Carta ILA (Individual Learning Account) è una Carta di Credito Formativo Individuale prepagata che permette agli individui di ricevere un contributo
economico a copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per un’attività formativa.
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Il progetto messo a punto sulla scorta dell’esperienza già avviata in altri paesi europei e in alcune province toscane è finalizzato a sperimentare, incentivare
e promuovere misure di politica della domanda, capaci di agire sugli individui privi di un proprio progetto formativo ed in possessori deboli motivazioni.
La carta ILA si differenzia dal classico strumento del voucher che agisce su soggetti che hanno definito un proprio progetto formativo personale e si
configura invece quale strumento da utilizzare nell’ambito dell’attività di orientamento realizzate presso il Centro per l’Impiego.
La carta si configura come strumento a disposizione del Centro per l’impiego per il conseguimento degli obiettivi generali propri di tale struttura ivi
compreso quanto previsto dal D.lgs. n. 181/00. La Provincia garantisce ai beneficiari opportune azioni di orientamento e tutoraggio in merito al percorso
intrapreso.
Già dalle prime carte erogate –circa 150- lo strumento si è dimostrato particolarmente adatto alla ricerca del lavoro das parte di donne, giovani laureati,
persone a disagio sociale : è stata avviata una sperimentazione di una carta ILA ridotta (€ 500 complessivi) per i lavoratori in Cassa Integrazione in deroga
a meno di 150 giornate.

Beneficiari

I beneficiari individuati sono maggiorenni, residenti nella Provincia di Firenze che si trovano in una delle condizioni:
• essere in stato di disoccupazione e aver sottoscritto la dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro presso il Centro per l’Impiego di

riferimento (sede del domicilio della persona) – tra questi particolare attenzione verrà dedicata alle persone over 45, donne, immigrati;
oppure,
• essere in mobilità (per un 25% delle carte)
• essere titolare di contratto di lavoro atipico (ex D.Lgs 267/03)
• essere un giovane inserito in un percorso di autoimprenditorialità (per un 10% delle carte)

Importo della carta

La Carta può raggiungere un ammontare massimo di 2.500,00 euro mediante singole ricariche di 500 euro ciascuna, spendibili per formazione (formale,
non formale, informale), materiale didattico, viaggi, vitto, alloggio, spese accessorie.

Avvio delle azioni necessarie per poter avviare una nuova Programmazione

Costituzione di un sistema integrato formazione-orientamento- lavoro” costituisce la base indispensabile della programmazione degli interventi della
Formazione e di supporto ai servizi di accompagnamento al lavoro nei Centri per l’impiego.
Nel corso del 2010 la Direzione Formazione ha attivato:
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Analisi e ricerche sul mercato del lavoro
• raccolta e messa a disposizione di dati statistici e documentazione relativa al mercato del lavoro, istruzione e formazione professionale del

territorio provinciale;
• coordinamento, supervisione di studi e ricerche sulle caratteristiche e tendenze in atto nel sistema socio-economico e nel mercato del lavoro
• supporto e consulenza per il raccordo degli ambiti di indagine dei fabbisogni professionali e formativi alle linee di programmazione FSE 2007-

2013 e più in generale agli indirizzi regionali in modo da contribuire a orientare gli indirizzi dell’offerta formativa e gli investimenti in capitale
umano

• progettazione, promozione e coordinamento di azioni di formazione, aggiornamento e accompagnamento degli operatori dei CPI e dei servizi di
formazione

● costituzione di una rete di servizi settoriali di accompagnamento al lavoro nei diversi comparti produttivi
● messa a disposizione delle indagini settoriali sui fabbisogni formativi elaborate nel corso del 2009 su 12 comparti produttivi.

FORMAZIONE per l’OBBLIGO FORMATIVO

La Provincia di Firenze- in accordo con le linee programmate dalla Regione Toscana- ha dato avvio per il 2009-2010 alla nuova organizzazione per
l’espletamento del diritto dovere all’Istruzione e Formazione che garantirà a tutti i giovani che abbiano assolto l’obbligo di istruzione di poter proseguire
la loro formazione –fuori dalla scuola- con un corso di 900 per acquisire un profilo professionale presente e richiesto nel mercato del lavoro locale.
I corsi hanno previsto oltre alla Formazione anche una certificazione delle competenze di base o una loro “messa a livello” se mancanti .
Sono stati così attivati 28 corsi che hanno coinvolto oltre 600 giovani che hanno potuto conseguire una formazione come:
Addetto Elettrico Elettronico
Addetto Montatore e manutentore impianti termo fluidici
Addetto ai servizi ristorativi (cuoco)
Addetto alla Sala Ristorante
Addetto alle attività di segreteria
Estetista
Parrucchiere unisex
Addetto Meccanico Auto
Addetto Muratore
Addetto Pasticcere
Addetto alla manutenzione del Verde
La Provincia contro la crisi

La Provincia di Firenze partecipa all’accordo Stato Regioni mettendo a disposizione € 9.000.000.
Del FSE annualità 2009-2010 che andranno al sostegno al reddito per la CIG straordinaria.
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Nel 2010 la Direzione Lavoro ha messo a disposizione

1)Bando vouchers per CIGO,CIGS e Mobilità per € 1.000.000

2) Attuazione di un pacchetto di iniziative anticrisi che rivolte a persone che hanno perso il lavoro e che hanno potuto usufruire oltre ad un sostegno al
reddito di possibilità formative in vari settori oltre all’utilizzo di specifiche carte ILA

Percentuale Avanzamento Generale: 80
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Progetto n° 02.01 LE ATTIVITA` FORMATIVE FINANZIATE DAL FSE

Responsabile Dr.ssa Sandra Breschi Assessore Elisa Simoni

Programmazione originaria

3.7 – DESCRIZIONE DEL PROGETTO N.° 02.01 – LE ATTIVITA` FORMATIVE FINANZIATE DAL FSE DI CUI AL PROGRAMMA
N.° 02 NUOVE OPPORTUNITA' FORMATIVE PER UNO SVILUPPO LOCALE QUALIFICATO, COMPETITIVO ,
ATTRATTIVO
RESPONSABILE Dr.ssa Sandra Breschi

3.7.1 – Finalità da conseguire:
Il campo di applicazione degli interventi del FSE
Le attività che verranno sviluppate dai nuovi Programmi Operativi
nazionali e regionali sono state definite secondo alcune linee prioritarie
di intervento, che cumulandosi costituiscono il campo di azione del
Fondo Sociale. Le regioni, nella stesura dei propri programmi operativi,
dovranno elencare le azioni ammissibile inquadrandole nel quadro
complessivo tracciato dalle priorità definite a livello di nuovo
Regolamento FSE. I temi di interesse sono definiti come “priorità” che
possono, se del caso, declinarsi in sottopriorità: le vecchie definizioni di
Misure (e Assi) sono eliminate.
In particolare nell’ambito degli obiettivi “Convergenza” e “Competitività
regionale e occupazione” il FSE sostiene azioni intese a conseguire le
priorità descritte di seguito.
Adattabilità dei lavoratori e delle imprese
Accrescere l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese, promuovendo in
particolare:

a) maggiori investimenti nelle risorse umane da parte delle imprese,
in particolare le PMI, e dei lavoratori

b) l’anticipazione e la gestione positiva dei cambiamenti economici,

3.7.3 – Risorse umane da impiegare parzialmente alla realizzazione dei
progetti:
n. 1 unità di personale dirigenziale;
n° 8 unità di personale di categoria D;
n° 05 unità di personale di categoria C;
n° 04 unità di personale di categoria B.
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Accesso all'occupazione
Migliorare l’accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e
per quelle inattive, prevenire la disoccupazione, prolungare la vita
lavorativa e accrescere la partecipazione al mercato del lavoro delle
donne e degli emigrati
Inclusione sociale
Potenziare l’integrazione sociale delle persone con difficoltà e
combattere la discriminazione, promuovendo in particolare: formazione
individualizzata e flessibile per immigrati, ex detenuti, fasce del disagio
sociale, formazione sostenuta da azioni di accompagnamento mirato
all’occupazione, formazione per disabili all’interno delle politiche della
L.68/99.
Capitale umano
Espandere e migliorare gli investimenti nel capitale umano promuovendo
in particolare la parità fra uomini e donne ,agevolando la formazione in
azienda,valorizzando la ricerca e l’alta formazione.
Al fine del raggiungimento dei sovra descritti obiettivi si darà avvio a
una attenta e documentata azione di programmazione condivisa con le
parti sociale :
Verranno attivati, secondo le percentuali previste dalla normativa
regionale, gli strumenti :
Voucher
Carta ILA
Gare d’Appalto
Bandi a progetto

3.7.1.1 – Investimento
3.7.1.2 – Erogazione di servizi di consumo
3.7.2 – Risorse strumentali da utilizzare

n° 20 computer.
3.7.4 – Motivazione delle scelte
Il Fondo Sociale contribuisce a realizzare le priorità della Comunità
riguardo al rafforzamento della coesione economica e sociale,
migliorando le possibilità di occupazione e di impiego, favorendo un alto
livello di occupazione e nuovi e migliori posti di lavoro (better jobs). A
tal fine il FSE sostiene le politiche degli Stati membri intese a:
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− conseguire la piena occupazione, la qualità e la produttività sul
lavoro;

− promuovere l'inclusione sociale, compreso l'accesso all'occupazione
delle persone svantaggiate;

− ridurre le disparità occupazionali a livello nazionale, regionale e
locale.

Nello svolgere i compiti che gli sono stati attribuiti, il FSE promuove le
priorità della Comunità riconducibili all’esigenza di potenziare la
coesione sociale, rafforzare la produttività e la
competitività e promuovere la crescita economica e lo sviluppo
sostenibile.

Stato di Avanzamento

Nel primo semestre 2010 è stato realizzato il nuovo sistema di erogazione di voucher formativi FSE attraverso la creazione dei Centri Formativi
territoriali : completato l’avviso pubblico e la loro individuazione si è proceduto alla costituzione del coordinamento fra le ATI vincitrici, al campagna di
informazione e agli atti formali di approvazione e impegno. Sono rimasti attivi gli altri avvisi per l’erogazione di voucher fuori catalogo, voucher per i
master e per le crisi aziendali.

E’ stata avviata a pieno titolo tutta la procedure per l’erogazioni di carte ILA per circa 150 beneficiari.
Sono state espletate 2 gara d’appalto per l’acquisizione dei servizi di formazione e due bandi nel settore del sociale e dell’educazione non formale.

Percentuale Avanzamento Generale: 90
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Esercizio 2010

Previsioni di Spesa
Titolo Stanziamento Iniziale Variazioni Stanziamento Definitivo Impegnato Competenza Percentuale

Impegnato
1 Spese correnti 9.412.890,73 3.802.772,87 13.215.663,60 6.334.901,95 47,93

9.412.890,73 3.802.772,87 13.215.663,60 6.334.901,95 47,93

Previsioni di Entrata
Titolo Stanziamento Iniziale Variazioni Stanziamento Definitivo Accertato Competenza Percentuale

Accertato
2 Entrate derivanti da contrib. e trasfer. correnti

dello stato,della regione e di altri enti
pubbl.anche in rapporto all'eserc. di funz.del.

9.082.890,73 3.802.772,87 12.885.663,60 12.056.888,73 93,57

3 Entrate extratributarie 330.000,00 0,00 330.000,00 223.712,53 67,79

9.412.890,73 3.802.772,87 13.215.663,60 12.280.601,26 92,92
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Progetto n° 02.02 LE ATTIVITA` FORMATIVE SOSTENUTE DA FINANZIAMENTI NON FSE

Responsabile Dr.ssa Sandra Breschi Assessore Elisa Simoni

Programmazione originaria

3.7 – DESCRIZIONE DEL PROGETTO N.° 02.02 - LE ATTIVITA` FORMATIVE SOSTENUTE DA FINANZIAMENTI NON FSE DI
CUI AL PROGRAMMA N° 02 NUOVE OPPORTUNITA' FORMATIVE PER UNO SVILUPPO LOCALE QUALIFICATO,
COMPETITIVO , ATTRATTIVO
RESPONSABILE Dr.ssa Sandra Breschi

3.7.1 – Finalità da conseguire:
Le finalità da conseguire sono molteplici a secondo della fonte di
finanziamento e della normativa di riferimento.
Possono sintetizzarsi come segue:

1. SOSTENERE E SVILUPPARE LA FORMAZIONE CONTINUA
AZIENDALE (finanziamenti ministeriali attraverso le leggi 236/93
e 53/2000 art.6 comma 4 - Decreto Ministero del Lavoro N.
167/2001) attraverso bandi per il finanziamento di:
- percorsi formativi rivolti a dipendenti di una o più imprese
associate;
- piani formativi settoriali finalizzati a sostenere e orientare le
iniziative di formazione a favore dei lavoratori per aggiornare e
accrescere le loro competenze ed a favore delle imprese per
svilupparne la competitività (per piano formativo settoriale si
intende un programma organico di azioni formative concordato con
le parti sociali, concernente ambiti,materie di interesse comune,
rispondente ad esigenze di imprese ubicate sul territorio regionale
delle appartenenti ad uno stesso settore produttivo);
- progetti formativi elaborati sulla base di accordi contrattuali a
sostegno di processi di riorganizzazione/innovazione aziendale che

3.7.3 – Risorse umane da impiegare
n° 1 dirigente;
n° 2 categ. D;
n° 6 categ. C;
n° 3 categ. B.
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prevedano quote di riduzione dell'orario di lavoro e la
trasformazione concordata di posti di lavoro da tempo pieno a
tempo determinato.

2. SOSTENERE LA FORMAZIONE PROFESSIONALE E
L'AGGIORNAMENTO DEI SINGOLI LAVORATORI
(finanziamenti ministeriali attraverso le leggi 236/93 Art 9 e
53/2000) attraverso bandi per il finanziamento di percorsi formativi
a domanda individuale che si configurano come strumento:
- per rendere effettivo il diritto di ogni lavoratore di sviluppare ed
aggiornare le proprie competenze ed abilità professionali lungo
tutto l'arco della vita, armonizzando tempi di vita, di lavoro e
formazione;
- di promozione dell’integrazione tra progetti di sviluppo
professionale e rafforzamento dell'impresa di appartenenza, ma,
soprattutto, quella di riduzione dei rischi di obsolescenza
professionale e di esclusione sociale e lavorativa del lavoratore,
correlata all'accelerazione dei processi di cambiamento tecnologico
ed organizzativo del mondo produttivo, nonché quella di sviluppare
un proprio percorso di carriera;
- a sostegno della formazione professionale e dell'aggiornamento
dei singoli lavoratori anche in accordo con l'impresa di
appartenenza;
- a sostegno della promozione della conoscenza e della
sperimentazione e avvio dei congedi di formazione continua.

3 FORMAZIONE PER L’ASSOLVIMENTO DEL DIRITTO
DOVERE ALL’ISTRUZIONE

- garantire il conseguimento dell’obbligo formativo o del diritto-
dovere di istruzione all’interno dei tre canali previsti (scuola, formazione,
apprendistato), con particolare riguardo a coloro che non proseguono nel
percorso scolastico;
- aumentare l’efficacia delle politiche attive del lavoro attraverso

approcci individualizzati e integrati, misure di accompagnamento, azioni
di rafforzamento e di sviluppo del sistema dell’offerta.
- attuazione del percorso di certificazione delle competenze di base
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,messa a livello , frequenza del terzo anno professionalizzante per tutti i
giovani in obbligo formativo fuori dal sistema scolastico.

4 INNOVARE IL SISTEMA DELLA FORMAZIONE SUPERIORE E
CONNETTERE COERENTEMENTE DOMANDA E OFFERTA DI
FORMAZIONE E DI LAVORO:
- sviluppare la formazione tecnica e professionale medio-alta (IFTS),
nelle sue diverse possibili configurazioni, con l’intento di prefigurare un
sistema articolato e condiviso di integrazione tra i sistemi dell’istruzione,
scolastica e universitaria, della formazione professionale e del lavoro,
finalizzata a garantire un coerente inserimento occupazionale, anche
nell’ambito di tendenze produttive settoriali e di iniziative di sviluppo
locale.

3.7.1.1 – Investimento
3.7.1.2 – Erogazione di servizi di consumo
3.7.2 – Risorse strumentali da utilizzare

n° 10 computer.
3.7.4 – Motivazione delle scelte
I motivi della scelta sono molteplici a secondo degli assi e delle misure
d’intervento del Fondo Sociale Europeo Obiettivo 3.
Possono sintetizzarsi come segue: dare un ventaglio di opportunità
formative finalizzate al mantenimento dell’occupazione e comunque al
diritto di accesso alla formazione permanente lungo tutto l’arco della vita
ai lavoratori che sono residenti in Provincia di Firenze e a coloro che,
non residenti ma comunque domiciliati in Toscana, prestano la propria
attività lavorativa presso un'unità produttiva collocata in Provincia di
Firenze nello specifico ai seguenti target di persone:
1. (L.236/93) lavoratori delle imprese assoggettate al contributo dello
0,30 sul monte salari (contributi integrativi per l'assicurazione
obbligatoria contro la disoccupazione involontaria versati all'Inps) e nello
specifico lavoratori in possesso di uno dei seguenti contratti: a tempo
indeterminato, a tempo determinato, stagionale, part-time, soci
cooperative iscritti a libro paga, contratto di collaborazione coordinata e
continuativa, contratto a causa mista (CFL e apprendistato) purché il
corso richiesto sia aggiuntivo rispetto alle attività formative obbligatorie
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per legge, lavoratori in CIG o iscritti nelle liste di mobilità.
2. (L. 53/2000) Lavoratori dipendenti di imprese di diritto privato,
compresi i soci iscritti a libro paga di cooperative. Sono interessate le
seguenti tipologie di lavoratori dipendenti:
- che siano coinvolti nella riorganizzazione aziendale connessa alla
riduzione dell'orario di lavoro;
- che abbiano trasformato, da non più di due mesi dalla data di
pubblicazione del bando sul BURT il rapporto di lavoro da tempo pieno
a tempo parziale o viceversa oppure che trasformeranno, entro la
conclusione del progetto formativo, il rapporto di lavoro da tempo pieno
a tempo pieno a parziale o viceversa;
- che siano neo assunti con contratto part-time a tempo indeterminato
(intendendo per neo assunti coloro che non siano stati assunti in azienda
da più di sei mesi dalla data di pubblicazione del bando sul Burt).
Le imprese destinatarie dei progetti sono tutte le imprese di diritto
privato. Sono esclusi titolari di impresa, liberi professionisti , prestatori
di lavoro occasionale, lavoratori con contratto di collaborazione
coordinata e continuativa. Sono esclusi i lavoratori a causa mista (CFL,
apprendisti) a meno che non si dimostri che trattasi di formazione
aggiuntiva rispetto a quella già prevista per legge. Sono esclusi altresì i
soci di cooperative che partecipino agli utili o i soci volontari.

Stato di Avanzamento

In ordine alla gestione di interventi formativi non finanziati con FSE , ovvero finanziati con fondi nazionali si è proceduto come di seguito indicato:

In materia di corsi “riconosciuti” nelle prima scadenza 2010, sono stati valutati e riconosciuti circa 225 corsi .Sono state seguite tutte le procedure per
il loro concreto avvio.
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In materia di formazione continua disciplinata dalla legge 236/93, a seguito del bando regionale con scadenza 8/5/2009, sono stati presentati e
valutati circa 178 progetti ,di cui ammessi a finanziamento 80 che sono attualmente in fase di avvio delle attività e di primo finanziamento.

Percentuale Avanzamento Generale: 70
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Esercizio 2010

Previsioni di Spesa
Titolo Stanziamento Iniziale Variazioni Stanziamento Definitivo Impegnato Competenza Percentuale

Impegnato
1 Spese correnti 3.108.000,00 1.566.315,03 4.674.315,03 455.300,07 9,74

4 Spese per servizi per conto terzi 0,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 100,00

3.108.000,00 1.569.315,03 4.677.315,03 458.300,07 9,80

Previsioni di Entrata
Titolo Stanziamento Iniziale Variazioni Stanziamento Definitivo Accertato Competenza Percentuale

Accertato
2 Entrate derivanti da contrib. e trasfer. correnti

dello stato,della regione e di altri enti
pubbl.anche in rapporto all'eserc. di funz.del.

2.808.000,00 -514.678,30 2.293.321,70 985.096,98 42,96

6 Entrate da servizi per conto di terzi 0,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 100,00

2.808.000,00 -511.678,30 2.296.321,70 988.096,98 43,03
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POLITICHE PER L’OCCUPABILITA’:
NUOVI SERVIZI PER IL

MERCATO DEL LAVORO

Programma 06
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Programma n° 06 POLITICHE PER L'OCCUPABILITA': NUOVI SERVIZI PER IL MERCATO
DEL LAVORO

Responsabile Dr. Alessandro Belisario

Programmazione originaria

3.4 - PROGRAMMA N.° 06 - POLITICHE PER L'OCCUPABILITA': NUOVI SERVIZI PER IL MERCATO DEL LAVORO
N° 2 PROGETTI NEL PROGRAMMA
RESPONSABILE: Dr. Alessandro Belisario

3.4.1 – Descrizione del programma
Il D.Lgs. 469/97, L.R 52/98 e la L.R 32/02 hanno delineato il quadro delle competenze attribuite alle Province in materia di politica attiva del
lavoro e di collocamento da sviluppare attraverso la rete dei Servizi Pubblici per il Lavoro.
L’unione Europea ha previsto per il 2010, fra obiettivi prioritari, quello di raggiungere entro il 2010 la diffusione di un’economia basata sulla
conoscenza e quindi più competitiva e dinamica : i governi locali hanno adeguato le loro normative al fine di concretizzare uno sviluppo economico
non scollegato da obiettivi di equità e coesione sociale.
In Italia la riforma del Mercato del Lavoro, attivata dalle normative nazionale e regionali a partire dal 1997, è stato uno dei fattori qualificanti le
strategie occupazionali del nostro paese per soddisfare la “Lisbon Strategy” .
La Riforma ha comportato per le Province la piena titolarità di politiche attive del lavoro che hanno avuto il loro perno sul sistema territoriale dei
Centri per l’Impiego. Il Centro per l’impiego rappresenta sul territorio provinciale un Centro servizi per l’occupabilità che eroga servizi per il
lavoro che debbono essere sempre più integrati con i servizi per la formazione, per l’istruzione e per le fasce del disagio sociale.
La Provincia di Firenze ha dimostrato una forte attenzione ai temi del lavoro e dell’orientamento professionale organizzando una rete di servizi per
il lavoro articolata in oltre 20 strutture territoriali - direttamente gestite (Centri per l’Impiego) o in convenzione con i Comuni.
Per la gestione e lo sviluppo di un così articolato sistema di servizi si rende necessario definire standard organizzativi ben delineati e condivisi,
relativi in primo luogo alle procedure, alla qualificazione del personale, ai piani finanziari, alle strutture.

La nuova organizzazione dei Centri per l’impiego messa in atto da parte della Direzione Lavoro privilegia le funzioni strategiche dei servizi del
lavoro piuttosto che, come avvenuto sino ad oggi, una loro organizzazione territoriale al fine di aumentarne l’efficacia e dare qualità e omogeneità
all’intero sistema.
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Il programma 2010 sarà articolato su attività di “struttura” – finalizzate cioè al mantenimento di sedi, attrezzature e postazioni lavoro – da svolgere
in stretta correlazione con gli uffici competenti e obiettivi di sviluppo finalizzati a fornire servizi per il lavoro efficaci e riconoscibili da parte dei
cittadini e delle imprese.

Appare obiettivo irrinunciabile garantire il costante mantenimento delle strutture di servizio aperte al pubblico garantendo la massima funzionalità
dei Centri per l’Impiego e del Sistema informativo Lavoro che mette in rete circa 100 postazioni/operatori.
Presso tutti i Centri per l’ impiego sono stati organizzati spazi per svolgere le diverse funzioni, in linea con il Masterplan regionale.
Tutte le sedi sono contraddistinte esteriormente dal marchio del Centro per l’Impiego regionale .
Il costante controllo sulla piena funzionalità delle strutture richiede un notevole sforzo finanziario e operativo che investirà gli uffici preposti anche
per il prossimo anno.
La nuova organizzazione dei Centri per l’Impiego per funzioni dovrà inoltre tener conto degli spazi dedicati ai nuovi servizi alle imprese e alle
persone e renderli visibili e funzionali all’utenza.
Centri di informazione, comunicazione e documentazione dentro i Centri per l’impiego
La piena raggiungibilità delle informazioni sarà garantita da:
Numero Verde lavoro
Sito Internet in costante aggiornamento
Sistema Informativo NILO
Ricorrenti Campagne informative a mezzo stampa, radio ,televisione
Social Net Working
Oltre alle attività di mantenimento funzionale delle strutture la Direzione Lavoro intende perseguire obiettivi di sviluppo che possiamo sintetizzare
nei seguenti obiettivi:

A) AUMENTARE IL TASSO DI OCCUPAZIONE CONTRASTANDO GLI SQUILIBRI FRA DOMANDA E OFFERTA DI LAVORO E
MIGLIORANDO L’OCCUPABILITA’;
B) FAVORIRE LA QUALITA’ DELLE IMPRESE VALORIZZANDO LE RISORSE UMANE;
C) SVILUPPARE L’IMPRENDITORIALITA’ E SOSTENERE LO SVILUPPO LOCALE;
D) SOSTENERE L’INCLUSIONE SOCIALE MEDIANTE IL LAVORO
da realizzare mediante:

I Centri per l’Impiego hanno come compito istituzionale la realizzazione di politiche attive del lavoro in grado di contrastare la disoccupazione
agendo per una maggiore qualificazione e responsabilizzazione delle azioni di ricerca del lavoro dei cittadini iscritti .
In particolare si tratta di promuovere azioni finalizzate ad affrontare i problemi derivanti dalla carenza di offerta di lavoro e contrastare così la
disoccupazione giovanile e adulta:
a) Informazione e sensibilizzazione, anche mediante l’impiego di mezzi di comunicazione di massa e con l’apporto delle parti sociali
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b) Interventi di orientamento e formazione in particolare finalizzati all’innalzamento della partecipazione delle donne e per l’integrazione dei
soggetti immigrati.
c) Interventi di sostegno all’inserimento lavorativo per particolari target di utenza
(lavoratori e lavoratrici anziani, giovani con contratti atipici, disoccupati di lunga durata)

Sarà dato ampio spazio ad azioni mirate alla creazione di lavoro stabile e qualificato mediante:
a) Interventi orientativi e di supporto ai destinatari.
b) Bilancio delle competenze e individuazione dei punti di forza
e di debolezza rispetto al profilo posseduto
c) Percorsi formativi individualizzati
d) Tirocini formativi e di orientamento.
e) Utilizzo di incentivi all’assunzione anche attraverso progetti regionali/nazionali
Attraverso l’utilizzo del FSE 2007-2013 saranno pertanto riattivati tutti i servizi di secondo livello
utili al raggiungimento degli obiettivi a sostegno dell’occupabilità:
Sportello Donna
Sportello Immigrati
Sportello Tirocini
Servizio di Orientamento Specialistico
Servizio ABC Famiglia per la preselezione di personale dedicato all’assistenza familiare
Realizzazione dell’Albo delle badanti
Interventi destinati ai lavoratori privi di ammortizzatori sociali.
Particolare importanza verrà data all’ampliamento di tutte le azioni utili per rendere la formazione più direttamente e più agevolmente fruibile da
parte dei cittadini alla ricerca del lavoro: in questa direzione va valutata l’esperienza dei Poli di Teleformazione TRIO aperti già in 5 Comuni della
Provincia e in 3 sedi fiorentine che vedrà anche nel 2010 ulteriori sviluppi con l’apertura di nuove sedi formative integrate nei CPI territoriali.
Sportello NOVOLAB
Nel corso del 2010 sarà in pieno funzionamento lo sportello sperimentale per il lavoro NOVOLAB che è stato istituito negli spazi acquisiti presso il
Polo Universitario delle Scienze sociali di Novoli. Lo sportello Sperimentale di Novoli vuole porsi come un punto di informazione, formazione e
orientamento fra mondo del lavoro, società della conoscenza e territorio, costituire un “laboratorio di innovazione”. Le tre Facoltà del cosiddetto
“Polo di Scienze Sociali di Novoli” comprendono una popolazione studentesca di 17.432 studenti.
Il target rappresentato dai giovani laureati rappresenta per il Sistema Provinciale del Lavoro un importante segmento della propria utenza.
Nel corso del 2010 saranno attivati progetti specifici, come Pass Par Tour, atti a sviluppare la dimensione europea delle politiche attive del lavoro
per arricchire le possibilità di scambio dei cittadini, in prevalenza giovani, e degli operatori del sistema integrato sia a fini formativi che
professionali.
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Fra i compiti della Direzione lavoro acquista particolare rilevanza l’attività svolta nei Centri per l’Impiego tesa a far perseguire l’espletamento del
diritto – dovere di istruzione e formazione sino al conseguimento di una qualifica entro il diciottesimo anno di età.
In collaborazione con la direzione formazione verrà organizzato in modo integrato il “Servizio Obbligo Formativo” già in parte sperimentato nello
scorso anno.

Nel momento attuale di crisi economica e sociale, la Direzione Lavoro sarà impegnata, tramite i Servizi specialistici dei Centri per l’Impiego, a
sostenere lavoratori e imprese per sopportare gli effetti di tale crisi aumentando l’offerta di lavoro e la qualità del lavoro attraverso politiche attive
integrate di orientamento, formazione e lavoro, supportate anche dalle informazioni provenienti dall’Osservatorio del Lavoro.

Promuovere azioni per qualificare la domanda di lavoro.
Compito innovativo e fortemente strategico per i Centri per l’Impiego è quello di sostenere le imprese nei processi di reperimento, selezione,
inserimento lavorativo dei lavoratori/lavoratrici attivando servizi di preselezione altamente qualificati ed efficaci.
Saranno a tal scopo organizzati tutti i servizi alle imprese nei CPI – supportando gli operatori – con costanti attività di aggiornamento e con
monitoraggio dei risultati.
Si dovranno pertanto realizzare tutte le nuove funzioni:

1. Conoscenza del territorio e del mercato del lavoro di riferimento
2. Capacità di identificazione dei fabbisogni dell’impresa in termini di competenze richieste e di organizzazione aziendale
3. Erogazione di informazioni su normative sul rapporto di lavoro, procedure sul lavoro, immigrazione, collocamento dei disabili, mercato del

lavoro, ecc
4. Tecniche e strumenti di valutazione e selezione dei profili richiesti e delle candidature
5. Colloqui con imprese e cittadini in cerca di lavoro al fine di ottimizzare i servizi di preselezione
6. Utilizzo della strumentazione hardware e software per la gestione dei dati
7. Registrazione dell’attività svolta e degli utenti serviti a mezzo del sistema informatico Idol in uso presso i Centri per l’Impiego
8. Marketing territoriale dei servizi alle imprese

Verrà inoltre sviluppato il Servizio Mobilità - che prende in carico i soggetti espulsi dal MdL locale - in grado di gestire il complesso processo di
riqualificazione e ricollocazione di tali lavoratori.

La Direzione lavoro, in collaborazione con la Consigliera di Parità, sarà impegnata a sostenere progetti finalizzati a facilitare la piena occupazione
femminile, a livello quantitativo e qualitativo, agendo sia sul lato della domanda che dell’offerta di lavoro.

Sportello Turismo LAB TUR
Un settore di particolare interesse è costituito dal Turismo e Commercio che registra un numero elevato di avviamenti registrati in un anno nella
Provincia di Firenze (circa 40.000) e che costituisce per Firenze un settore strategico di sviluppo.La vocazione del territorio provinciale verso i
settori dell’accoglienza turistica e del commercio, insieme alla vivacità e al contempo complessità delle attività economiche ad essi connesse,
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richiedono sempre di più servizi specializzati alle imprese.
Nell’ambito della più generale attività di servizio rivolta alle imprese il progetto ha attivato uno Sportello settoriale specializzato LAB TUR che sarà
in grado, anche grazie a sinergie con gli altri enti/istituzioni coinvolte, di offrire una consulenza di livello elevato su tutte le tematiche inerenti la
selezione e l’organizzazione delle risorse umane.

Il sistema provinciale dei Servizi per il lavoro non può non prevedere azioni atte a sostenere la creazione di nuova occupazione mediante la
formazione e l’incentivazione al lavoro non dipendente.
Nei Centri per l’impiego verrà istituito in forma stabile – anche attraverso la sinergia con le realtà istituzionali già operanti in tal senso sul territorio-
un servizio di sostegno alla creazione di impresa.
Nella formulazione della presente Relazione di Programma definiamo per persona disabile qualsiasi persona riconosciuta come disabile ai sensi
della legislazione nazionale o affetta da un grave handicap fisico, sensoriale, mentale o psichico, mentre per persona in situazione di svantaggio
sociale si intende qualsiasi persona riconosciuta, al momento o in passato, dipendente da sostanze, detenuta, ex detenuta o in misura alternativa e
comunque qualsiasi persona in situazione di disagio seguita dai competenti servizi socio-sanitari.
La Direzione Lavoro intende promuovere percorsi di avvicinamento al lavoro delle persone disabili e/o in situazione di svantaggio sociale attraverso
la rete provinciale dei servizi per il lavoro, il servizio collocamento mirato L.68/99, le convenzioni con i soggetti del privato sociale operanti sul
territorio che forniscono servizi di qualità su questi target specifici.
In particolare si darà avvio – utilizzando sia il FSE sia il Fondo Regionale L68/99 a iniziative orientative e formative per l’inserimento o il
reinserimento lavorativo.

3.4. 2 Motivazione delle scelte
I dati che emergono da ricerche fatte da questa Amministrazione sull'affluenza e sull'utilizzo dei vari servizi nei Centri per l'impiego da parte di
cittadini disoccupati ci guidano nelle motivazioni di fondo di questo programma. Per l’Amministrazione Provinciale e la Direzione Lavoro
fondamentale punto di riferimento è il principio della centralità della persona nelle politiche attive per l’inserimento nel mondo del lavoro.
L'alto numero di cittadini che transitano nei Centri per l'impiego - oltre 150.000 persone l’anno secondo l’ultima rilevazione sull’affluenza ai Centri
per l’Impiego - per avere informazioni, consultare i vari materiali sul lavoro, ottenere una prima consulenza informativa testimonia il ruolo del
Centro punto di riferimento indispensabile per chi è alla ricerca del lavoro. Questa attività che riguarda in primo luogo i disoccupati trova
corrispondenza in analoga attività rivolta alle imprese. Infatti i servizi di promozione e marketing dei servizi rivolti alle aziende costituisce
un'importante parte delle attività del programma. L'impresa prima ancora di essere un "cliente" per i servizi di preselezione o di tirocinio, deve
essere informata e fidelizzata proprio perché gli ostacoli di diffidenza nei confronti dei servizi pubblici per l'impiego sono ancora presenti e difficili
da abbattere.
I servizi innovativi per le imprese costituiscono all'interno del sistema lavoro un impegno che va di pari passo con i servizi per i disoccupati: senza
un contatto con il sistema delle imprese non può aver luogo il circolo virtuoso che la Provincia può oggi governare attraverso l'intera gamma di
servizi - orientamento, formazione, accompagnamento al lavoro, collocamento - di cui ha competenza per lo sviluppo concreto del proprio
territorio.
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Un sistema articolato e diffuso come quello dei Servizi per l'impiego della Provincia di Firenze richiede un costante sistema di monitoraggio e di
controllo della qualità affinché tutti i cittadini riescano a trovare in ogni punto della Rete servizi e procedure uguali e di massima efficienza. E'
proprio perché la rete è un obbligo prima ancora che una scelta che i risultati del lavoro in rete devono essere sempre controllati e monitorati perché
l'obiettivo finale di aumentare qualitativamente e quantitativamente l'occupabilità dei cittadini possa essere con successo raggiunto.

3.4.3 – Finalità da conseguire
La finalità del Programma è la diffusione sul territorio di qualificati servizi ai cittadini e alle imprese per migliorare qualitativamente e
quantitativamente l'incontro fra la domanda e l'offerta di lavoro.
Il D.Lgs. 469/97, la L.R. 52/98 e quindi la L.R. 32/02 hanno delineato chiaramente il quadro delle competenze in materia di politica attiva del
lavoro e di collocamento attribuite alle Province. I nuovi servizi per l’impiego devono infatti essere in grado di variare di volta in volta le priorità
del loro intervento andando ad operare sul mercato del lavoro là dove si creano maggiori difficoltà di interrelazione fra chi offre e chi cerca lavoro.
Il target rappresentato dai giovani, dalle donne, dagli immigrati rappresentano indubbiamente per i Centri per l’Impiego un costante e impegnativo
ambito di lavoro che richiede strumenti e metodi specializzati.
Le condizioni economiche, sociali, produttive che hanno caratterizzato il mercato del lavoro contemporaneo hanno fatto emergere una dimensione
del lavoro fortemente flessibilizzato e precarizzato.
Il passaggio da scuola a lavoro, da lavoro a lavoro, da formazione a lavoro rappresentano ormai un evento che si ripete nel corso della vita
lavorativa, che rende la precarietà /flessibilità una condizione continuativa , soprattutto del lavoro giovanile e femminile in particolare.
Si parla quindi di servizi per il lavoro – in primo luogo servizi per l’orientamento, inteso come rapporto fra la persona e la propria esperienza
lavorativa - come servizi a cui ricorre in modo continuativo durante l’intero corso della vita (lifelong).

La realizzazione dei 2 progetti di questo programma 2010 permette di avvicinare l’obiettivo ultimo di tutta la riforma migliorando la funzionalità
delle strutture dei Centri per l’Impiego, ampliando e specializzando servizi per il lavoro che agevolino l’incontro fra domanda e offerta di lavoro
aumentando da un lato l’occupabilità di chi è alla ricerca del lavoro e dall’altro fornendo alle imprese buoni servizi di preselezione, diffondendo un
nuovo sistema integrato di orientamento basato su metodologie di qualità e facilmente identificabile dai cittadini, servizi resi oltremodo importanti
nell’attuale momento di crisi economica.

La nuova organizzazione dei Centri per l'Impiego dovrà garantire sul territorio centri polifunzionali in grado di offrire tutti i servizi previsti dal
Masterplan regionale.
Le procedure richieste dalla normativa nazionale e regionale permettono di individuare le persone “realmente disponibili” al lavoro e concentrare su
queste tutti gli sforzi del Centro per l’Impiego per supportarle in una positiva ricerca del lavoro: colloquio di orientamento, proposte di formazione,
proposte di lavoro.
In Provincia di Firenze risultano ad oggi in carico ai Centri per l'impiego circa 48.000 soggetti (di cui 18.000 nuovi iscritti ) che attraverso il patto
dei servizi integrati saranno sostenuti dal Centro fino ad una loro positiva collocazione lavorativa.
Divengono quindi strategiche le finalità di sviluppare qualificati servizi per le imprese che rappresentano il nuovo target di utenti dei Centri per
l'Impiego. Le attività di preselezione sia finalizzate alle nuove assunzioni sia all'utilizzo del tirocinio richiedono la massima preparazione degli
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operatori e una forte innovazione di metodologie e di procedure nei Centri. La possibilità di gestire un'ampia quota delle domande di lavoro espresse
dalle aziende nel mercato del lavoro locale è obiettivo prioritario del Centro Impiego che dovrà conquistare questo target di utenza con periodiche
azioni di promozione e informazione dei servizi.
Il Sistema Integrato di Orientamento rappresenta una nuova sfida organizzativa che la Provincia ritiene possibile attuare mettendo in relazione fra
loro Enti e strutture che sul territorio già operano in tal senso e coordinando metodi e procedure di qualità che troveranno spazio in appositi
protocolli operativi.
Il sistema di orientamento verterà su tre fasce di interventi:
- l’ orientamento formativo: supporto alla persona per aiutarla a definire un suo percorso formativo/professionale autonomo (rivolto alle scuole,
all’università, ai disoccupati dei CPI, ai soggetti dell’obbligo formativo o ai giovani in apprendistato);
- l’orientamento informativo: organizzazione e produzione di materiali informativi sulla formazione e il lavoro (spazi per l’autoconsultazione o
consultazione guidata);
- corretto invio ai servizi specialistici di secondo livello.
Sono pertanto indispensabili competenze di tutti gli operatori ampie e sedimentate in materia di formazione, di analisi dei contenuti professionali
acquisiti o desiderati, di capacità di lettura di motivazioni, propensioni, attitudini, conduzione di colloqui orientativi non direttivi etc., che
richiedono una costante azione di aggiornamento e formazione.
3.4.3.1 – Investimento
3.4.3.2 – Erogazione di servizi di consumo
3.4.4 – Risorse umane da impiegare
n° 1 unità di personale dirigente; n° 54 unità di personale cat. C; n° 2 unità di personale cat. A.
n° 16 unità di personale cat. D; n° 23 unità di personale cat. B.
3.4.5 – Risorse strumentali da utilizzare
Le 11 strutture dei Centri per l'Impiego richiedono costante manutenzione sia dell'edificio sia degli arredi sia delle attrezzature informatiche.
Essendo spazi aperti al pubblico, in cui transitano annualmente circa 150.000 persone, è richiesta con grande frequenza un rinnovo o un
adeguamento delle risorse strumentali. Le postazioni di lavoro sono circa 90, in ogni CPI sono presenti attrezzature al pubblico per la consultazione
su internet, per fotocopie o per autoconsultazione dei materiali (Punti informativi Multimediali). Il loro aggiornamento e la loro manutenzione
richiede un grosso impegno di tempo, risorse umane e finanziarie.
3.4.6 – Coerenza con il piano/i regionale/i di settore
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Stato di Avanzamento

L’accentuarsi della grave crisi economica che si è avviata nell’autunno del 2008 ha comportato un insistente e costante impegno della Direzione Lavoro in
questi primi sei mesi dell’anno 2010.
Le attività che caratterizzano la Direzione Lavoro possono essere sostanzialmente ricondotte a due diverse tipologie : da un lato una diffusa
organizzazione territoriale, sia nella città di Firenze che nel territorio della provincia attraverso i Centri per l’Impiego ed il Collocamento Mirato per
disabili che costituiscono un presidio fondamentale per l’accoglienza, l’informazione di primo livello e gli adempimenti relativi all’utenza e, dall’altro, un
insieme di servizi specialistici finalizzati a rispondere a particolari esigenze e target con l’obiettivo di favorire l’incontro domanda-offerta di lavoro.
I primi sei mesi del 2010 hanno visto, per effetto della crisi, una considerevole pressione sui nostri servizi.
In questo senso, il processo di riorganizzazione dei Centri per l’impiego, avviatosi nell’autunno/inverno e finalizzato a dare prevalenza ai servizi alle
imprese e alle persone rispetto alla mera dimensione territoriale, ha fornito positivi risultati in termini di capacità di risposta a situazioni delicate e talvolta
drammatiche.
Nel corso del primo semestre 2010, oltre al consolidamento del processo di riorganizzazione, sono state attuate costanti azioni di mantenimento della
funzionalità di sedi, attrezzature e postazioni – lavoro – svolte in stretta correlazione con gli uffici competenti con l’obiettivo irrinunciabile di offrire un
servizio al pubblico - in alcune sedi con orario continuato – della massima funzionalità supportato da un sistema informativo Lavoro che mette in rete
circa 100 postazioni/operatori.

Come peraltro previsto dal �������� �	
��, la piena raggiungibilità delle informazioni è stata garantita da:
Numero Verde Lavoro
Sito Internet in costante aggiornamento
Sistema Informativo NILO
Ricorrenti Campagne Informative a mezzo stampa, radio e televisione
Social Net Working
Queste ultime attività sono state prioritariamente svolte in collaborazione con Florence Multimedia e Linea Comune.

Le attività svolte dai CPI sono state coordinate da una consistente attenzione che la Direzione Lavoro ha operato, a livello centrale, nel monitoraggio
costante delle crisi aziendali che hanno riguardato un numero ampio di imprese del nostro territorio con il conseguente avvio di tavoli procedurali
finalizzati ad individuare le soluzioni più favorevoli per le aziende e per i lavoratori.
Un contributo importante sull’evolversi della crisi è stato fornito dall’Osservatorio del Mercato del Lavoro che garantisce una informazione continua e in
tempo reale e, da quest’anno, polarizzata anche sui singoli territori, sui dati (avviamenti, CIGO, CIGS, Cassa in deroga) che caratterizzano l’attuale
congiuntura.
A queste attività che connotano quella che si potrebbe definire “attività ordinaria” si affianca un complesso di iniziative, alcune a carattere sperimentale,
altre di natura progettuale, che vogliono offrire concrete risposte ai problemi che colpiscono i lavoratori e i giovani in cerca di lavoro.
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Sotto questo profilo i fondi messi a disposizione dal Fondo Sociale Europeo consentono di intervenire in una molteplicità di situazioni – in particolare
sostengono tutti gli sportelli di carattere specialistico – ma non per tutte le esigenze che richiederebbero aiuto, anche a causa del mancato contributo
ministeriale sia nel 2009 che nel 2010.
Questa situazione ha spinto la Provincia a destinare, sia nel 2009 che nel 2010, una somma ( 400.000 euro ) cospicua date le difficoltà di bilancio, per
sostenere progetti sperimentali tesi ad aiutare i lavoratori colpiti dalla crisi.

Nel 2009 il progetto si è concretizzato con una forma di sostegno al reddito dei lavoratori usciti dalla mobilità accompagnata da proposte di politiche
attive del lavoro quali corsi professionali e carta ILA.

Nei primi mesi del 2010, invece, si è attivato il secondo progetto sperimentale.

Lo scorso 25 maggio la Provincia ha, infatti, sottoscritto un accordo con i responsabili degli uffici giudiziari del territorio finalizzato all’utilizzo, per sei
mesi, di lavoratori iscritti alle liste di mobilità che saranno inseriti, tramite una agenzia di somministrazione, ad operare nelle procure, nella corte d’appello
e nei tribunali.

Oltre alle attività ordinarie, come previsto dal �������� �	
�� , la Direzione Lavoro mette in campo altre iniziative per contrastare la disoccupazione
agendo per una maggiore qualificazione e responsabilizzazione delle azioni di ricerca del lavoro dei cittadini iscritti.

Sono stati pertanto rafforzati tutti i servizi utili alla concreta ricerca del lavoro, presenti in tutti i CPI dando ampio spazio ad azioni mirate alla creazione di
lavoro stabile e qualificato per soggetti inseriti nelle precarietà da più di 5 anni con :
- Interventi orientativi e di supporto ai destinatari
- Bilancio delle competenze e individuazione dei punti di forza e di debolezza rispetto al profilo posseduto
- Percorsi formativi individualizzati
- Tirocini formativi e di orientamento
- Utilizzo di incentivi all’assunzione anche attraverso progetti regionali/nazionali

A queste attività sono affiancati, attraverso l’utilizzo del FSE 2007/2013, i servizi di secondo livello utili al raggiungimento degli obiettivi a sostegno
dell’occupabilità attraverso i seguenti sportelli:

Sportello Donna
Sportello Immigrati
Servizio Tirocini
Servizio di Orientamento Specialistico
Servizio ABC Famiglia per la preselezione di personale dedicato all’assistenza familiare.
Servizio per i giovani in uscita precoce dal sistema scolastico
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E’ stato curato con particolare attenzione il percorso per rendere la formazione più direttamente e più agevolmente fruibile da parte dei cittadini alla
ricerca di lavoro.

- in questa direzione va valutata l’esperienza dei Poli di Teleformazione TRIO aperti già in sei Comuni della Provincia e tre sedi fiorentine.
- La sperimentazione della carta ILA che si attuerà compiutamente nel corso dell’anno con una previsione di circa 400 carte erogate e che rientra

fra gli obiettivi del patto per l’Occupazione Femminile siglata con la Regione Toscana e con le parti Sociali.
- Il pieno utilizzo del sistema di formazione individualizzata attraverso vouchers che ha visto coinvolti tutti gli operatori dei Centri per l’Impiego.

Nel corso del primo semestre 2010 è entrato in funzione, a pieno regime NOVOLAB che è stato istituito negli spazi acquisiti presso il Polo Universitario
delle Scienze Sociali di Novoli.
Lo sportello sperimentale di Novoli può quindi portare un importante arricchimento e qualificazione nei servizi per il lavoro rivolti ai giovani laureati e
conseguentemente arricchire tutto il sistema.
Sono stati organizzati gli incontri periodici con le Aziende Fiorentine con cadenza settimanale con grande affluenza dei partecipanti.
E’ stato confermato lo spazio per l’autoimprenditorialità con “Vivaio d’impresa”
E’ stata avviata con successo la sperimentazione dei video curricula attraverso un Progetto in collaborazione con la Provincia di Perugia.

In accordo con la Direzione Formazione si è attivato in modo integrato il “Servizio Obbligo Formativo” per la realizzazione delle attività di
informazione, orientamento e tutoraggio dei soggetti in obbligo formativo secondo le normative vigenti, anche mediante interventi e strumenti mirati a
favore dei soggetti svantaggiati.

La Direzione Lavoro ha curato tutte le procedure finalizzate allo svolgimento complessivo della formazione esterna degli apprendisti secondo la
normativa regionale e nazionale in materia.

Vanno infine ricordati una serie di progetti a carattere innovativo gestiti nell’arco temporale 2009/2010 e finanziati da vari soggetti istituzionali ( UPI,
Ministero, Fondo sociale, Regione Toscana ) : @lè , Quigus, Innec lab, Passpartour, Itinera, Caspitalink.

Infine, la Direzione Lavoro ha promosso percorsi di avvicinamento al lavoro delle persone disabili e/o in situazione di svantaggio sociale attraverso la
rete provinciale dei servizi per il lavoro, il servizio collocamento mirato legge 68/99, le convezioni con i soggetti del privato sociale operanti sul territorio
che forniscono servizi di qualità su questi target specifici.

In particolare è stato dato avvio – utilizzando sia il FSE sia il Fondo Regionale L.68/99- a iniziative orientative e formative per l’inserimento o il
reinserimento lavorativo tese a :

a) Attuare interventi di pre-inserimento lavorativo quali i tirocini di pre assunzione o forme equivalenti
b) Realizzare interventi, individuali o di gruppo, finalizzati al mantenimento dell’occupazione delle persone disabili e in situazione di svantaggio

sociale.
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c) Promuovere, in collaborazione con le Cooperative sociali, interventi occupazionali orientati a sviluppare e/o mantenere le competenze di base e
trasversali necessarie alla piena integrazione nel mondo del lavoro.

Sono ancora aperti i bandi per azioni sperimentali di sostegno alle imprese per la creazione di posti di lavoro per i disabili di maggiore qualità e stabilità.

Percentuale Avanzamento Generale: 80
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Progetto n° 06.01 ORGANIZZAZIONE DEI CENTRI PER L'IMPIEGO

Responsabile Dr. Alessandro Belisario Assessore Elisa Simoni

Programmazione originaria

3.7 – DESCRIZIONE DEL PROGETTO N.° 06.01 – ORGANIZZAZIONE DEI CENTRI PER L`IMPIEGO DI CUI AL PROGRAMMA
N° 06 POLITICHE PER L'OCCUPABILITA': NUOVI SERVIZI PER IL MERCATO DEL LAVORO
RESPONSABILE Dr. Alessandro Belisario

3.7.1 – Finalità da conseguire: Rete dei Servizi Pubblici per il Lavoro.

La Provincia di Firenze ha – fin dall’inizio della Riforma nazionale del
Mercato del Lavoro - dimostrato una forte attenzione ai temi del lavoro e
dell’orientamento professionale organizzando una rete di servizi per il
lavoro articolata, direttamente gestite (Centri per l’Impiego) o in
convenzione con i Comuni.

Per la gestione e lo sviluppo di un così articolato sistema di servizi si rende
necessario definire standard organizzativi ben delineati e condivisi, relativi
in primo luogo alle procedure ,alla qualificazione del personale, ai piani
finanziari, alle strutture.

La riorganizzazione dei Centri per l’impiego da parte della Direzione
Lavoro mette in primo luogo il presidio delle funzioni strategiche dei
servizi del lavoro piuttosto che una loro organizzazione territoriale al fine
di aumentarne l’efficacia e dare qualità e omogeneità all’intero sistema .

Il programma 2010 sarà articolato su attività di “struttura” – finalizzate cioè
al mantenimento di sedi, attrezzature e postazioni –lavoro – da svolgere in
stretta correlazione con gli uffici competenti e obiettivi di sviluppo
finalizzati a fornire servizi per il lavoro efficaci e riconoscibili da parte dei

3.7.3 – Risorse umane da impiegare

n. 7 unità di personale di cat D;
n. 25 unità di personale di cat C;
n. 12 unità di personale di cat B.
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cittadini e delle imprese.

Appare obiettivo irrinunciabile garantire il costante mantenimento delle
strutture di servizio aperte al pubblico –in alcune sedi con orario
continuato- garantendo la massima funzionalità dei Centri per l’Impiego e
del Sistema informativo Lavoro che mette in rete circa 100 postazioni/
operatori

Presso tutti i Centri per l’ impiego sono stati organizzati spazi per svolgere
le diverse funzioni, in linea con il Masterplan regionale :
♦accoglienza e prima informazione
♦spazio di autoconsultazione dei materiali per l’orientamento
♦gestione delle procedure (anagrafe del lavoro)
♦ colloqui di primo orientamento (scheda professionale)
♦ colloqui specialistici,
♦spazio per la preselezione e per i servizi alle imprese.
Tutte le sedi sono contraddistinte esteriormente dal marchio del Centro per
l’Impiego regionale .

Il costante controllo sulla piena funzionalità delle strutture richiede un
notevole sforzo finanziario e operativo che investirà gli uffici preposti
anche per il prossimo anno.
La riorganizzazione dei Centri per l’Impiego per funzioni dovrà inoltre
tener conto degli spazi dedicati ai nuovi servizi alle imprese e ai nuovi
servizi alle persone e rendere visibili e funzionali all’utenza i percorsi di
utilizzo dei servizi.

Centri di informazione, comunicazione e documentazione dentro i Centri
per l’impiego
La piena raggiungibilità delle informazioni sarà garantita da:
Numero Verde lavoro
Sito Internet in costante aggiornamento
Sistema Informativo NILO
Ricorrenti Campagne informative a mezzo stampa, radio ,televisione
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Social Net Working
3.7.1.1 – Investimento
3.7.1.2 – Erogazione di servizi di consumo

3.7.2 – Risorse strumentali da utilizzare
I nuovi servizi ai cittadini sono erogati in 11 sedi dei Centri per l'Impiego
Provinciali, in 5 Comuni convenzionati. Sono funzionanti in tutto 16
strutture aperte al pubblico in cui sono attive i giornalmente circa 90
postazioni collegate in rete.

3.7.4 – Motivazione delle scelte
La Riforma del Mercato del lavoro ha comportato un cambiamento
radicale nella tipologia di servizi offerti per il collocamento dei
disoccupati. Il nuovo assetto dei servizi per il lavoro deve essere
visibilmente presentato ai cittadini e alle imprese per consentire un
pieno utilizzo dei servizi innovativi. Oltre quindi a sviluppare i nuovi
servizi occorre costantemente avviare la loro pubblicizzazione e
diffusione, aggiornare tutti i materiali informativi, provvedere alla
formazione degli operatori e monitorare i risultati.
La scelte di monitorare costantemente il sistema dei nuovi servizi per i
disoccupati consente da un lato di migliorare di volta in volta le
prestazioni professionali degli operatori e dall'altro di mettere in atto
azioni di formazione e riqualificazione adeguate. Il progetto permette
inoltre di assicurare standard di servizi omogenei e di qualità su tutto il
territorio.
La scelta di offrire a particolari target di utenza servizi specialistici è
una delle innovazioni volute dalla riforma del Mercato del Lavoro che
per la Provincia di Firenze si inserisce in una già collaudata e maturata
esperienza di servizi di orientamento. Le donne, i soggetti svantaggiati
e gli occupati a rischio di perdita del lavoro rappresentano una scelta
corrispondente alle analisi sul mercato del lavoro locale che proprio su
questi target manifesta chiari segni di difficoltà occupazionale.

Stato di Avanzamento

In questo progetto la piena raggiungibilità delle informazioni è stata garantita da:
Numero Verde Lavoro
Sito Internet in costante aggiornamento
Sistema Informativo NILO
Ricorrenti Campagne Informative a mezzo stampa, radio e televisione
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Social Net Working
Queste ultime attività sono state prioritariamente svolte in collaborazione con Florence Multimedia e Linea Comune.

Le attività svolte dai CPI sono state coordinate da una consistente attenzione che la Direzione Lavoro ha operato, a livello centrale, nel monitoraggio
costante delle crisi aziendali che hanno riguardato un numero ampio di imprese del nostro territorio con il conseguente avvio di tavoli procedurali
finalizzati ad individuare le soluzioni più favorevoli per le aziende e per i lavoratori.
Un contributo importante sull’evolversi della crisi è stato fornito dall’Osservatorio del Mercato del Lavoro che garantisce una informazione continua e in
tempo reale e, da quest’anno, polarizzata anche sui singoli territori, sui dati (avviamenti, CIGO, CIGS, Cassa in deroga) che caratterizzano l’attuale
congiuntura.
A queste attività che connotano quella che si potrebbe definire “attività ordinaria” si affianca un complesso di iniziative, alcune a carattere sperimentale,
altre di natura progettuale, che vogliono offrire concrete risposte ai problemi che colpiscono i lavoratori e i giovani in cerca di lavoro.
Sotto questo profilo i fondi messi a disposizione dal Fondo Sociale Europeo consentono di intervenire in una molteplicità di situazioni – in particolare
sostengono tutti gli sportelli di carattere specialistico – ma non per tutte le esigenze che richiederebbero aiuto, anche a causa del mancato contributo
ministeriale sia nel 2009 che nel 2010.
Questa situazione ha spinto la Provincia a destinare, sia nel 2009 che nel 2010, una somma ( 400.000 euro ) cospicua date le difficoltà di bilancio, per
sostenere progetti sperimentali tesi ad aiutare i lavoratori colpiti dalla crisi.

Nel 2009 il progetto si è concretizzato con una forma di sostegno al reddito dei lavoratori usciti dalla mobilità accompagnata da proposte di politiche
attive del lavoro quali corsi professionali e carta ILA.

Nei primi mesi del 2010, invece, si è attivato il secondo progetto sperimentale.

Lo scorso 25 maggio la Provincia ha, infatti, sottoscritto un accordo con i responsabili degli uffici giudiziari del territorio finalizzato all’utilizzo, per sei
mesi, di lavoratori iscritti alle liste di mobilità che saranno inseriti, tramite una agenzia di somministrazione, ad operare nelle procure, nella corte d’appello
e nei tribunali.

Percentuale Avanzamento Generale: 80
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Esercizio 2010

Previsioni di Spesa
Titolo Stanziamento Iniziale Variazioni Stanziamento Definitivo Impegnato Competenza Percentuale

Impegnato
1 Spese correnti 61.840,00 0,00 61.840,00 24.971,50 40,38

61.840,00 0,00 61.840,00 24.971,50 40,38
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Progetto n° 06.02 SERVIZI INNOVATIVI PER IL LAVORO

Responsabile Dr. Alessandro Belisario Assessore Elisa Simoni

Programmazione originaria

3.7 – DESCRIZIONE DEL PROGETTO N.° 06.02 – SERVIZI INNOVATIVI PER IL LAVORO DI CUI AL PROGRAMMA N° 06
POLITICHE PER L'OCCUPABILITA': NUOVI SERVIZI PER IL MERCATO DEL LAVORO
RESPONSABILE Dr. Alessandro Belisario

3.7.1 – Finalità da conseguire:
La Direzione Lavoro intende perseguire nel 2010 obiettivi di sviluppo che
possiamo sintetizzare nei seguenti obiettivi:

1) SERVIZI ALLE PERSONE
I Centri per l’impiego hanno come compito istituzionale la realizzazione di
politiche attive del lavoro in grado di contrastare la disoccupazione agendo
per una maggiore qualificazione e responsabilizzazione delle azioni di
ricerca del lavoro dei cittadini iscritti.
In particolare si tratta di promuovere azioni finalizzate ad affrontare i
problemi derivanti dalla carenza di offerta di lavoro e contrastare così la
disoccupazione giovanile e adulta:
a) Informazione e sensibilizzazione, anche mediante l’impiego di mezzi di
comunicazione di massa e con l’apporto delle parti sociali
b) Interventi di orientamento e formazione in particolare finalizzati
all’innalzamento della partecipazione delle donne e per l’integrazione dei
soggetti immigrati.
c) Interventi di sostegno all’inserimento lavorativo per particolari target di
utenza (lavoratori e lavoratrici anziani, giovani con contratti atipici,
disoccupati di lunga durata)
Sarà dato ampio spazio ad azioni mirate alla creazione di lavoro stabile e
qualificato mediante:

3.7.3 – Risorse umane da impiegare
n. 6 unità di personale di cat D
n. 23 unità di personale di cat C.
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a) Interventi orientativi e di supporto ai destinatari
b) Bilancio delle competenze e individuazione dei punti di forza
e di debolezza rispetto al profilo posseduto
c) Percorsi formativi individualizzati
d) Tirocini formativi e di orientamento.
e) Utilizzo di incentivi all’assunzione anche attraverso progetti
regionali/nazionali
Attraverso l’utilizzo del FSE 2007-2013 saranno pertanto riattivati tutti i
servizi di secondo livello utili al raggiungimento degli obiettivi a sostegno
dell’occupabilità:
Sportello Donna
Sportello Immigrati
Sportello Tirocini
Servizio di Orientamento Specialistico
Servizio Fasce deboli
Servizio Immigrati
Servizio ABC Famiglia per la preselezione di personale dedicato
all’assistenza familiare
Realizzazione dell’Albo delle badanti
Interventi destinati ai lavoratori privi di ammortizzatori sociali.

Particolare importanza verrà data all’ampliamento di tutte le azioni utili per
rendere la formazione più direttamente e più agevolmente fruibile da parte
dei cittadini alla ricerca del lavoro: in questa direzione va valutata
l’esperienza dei Poli di Teleformazione TRIO aperti già in 5 Comuni della
Provincia e in 4 sedi fiorentine che vedrà anche nel 2010 ulteriori sviluppi
con l’apertura di nuove sedi formative integrate nei CPI territoriali.
Sportello NOVOLAB
Nel 2010 sarà in pieno funzionamento lo sportello sperimentale per il
lavoro NOVOLAB che è stato istituito negli spazi acquisiti presso il Polo
Universitario delle Scienze sociali di Novoli. Lo sportello Sperimentale di
Novoli vuole porsi come un punto di informazione, formazione e
orientamento fra mondo del lavoro, società della conoscenza e territorio,
costituire un “laboratorio di innovazione”. Le tre Facoltà del cosiddetto
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“Polo di Scienze Sociali di Novoli” comprendono una popolazione
studentesca di 17.432 studenti: i laureati ammontano ogni anno a circa
2.300 giovani.
Il target rappresentato dai giovani laureati rappresenta per il Sistema
Provinciale del Lavoro un importante segmento della propria utenza:
perché è ancor oggi poco rappresentato (i giovani laureati possono trovar
lavoro per altri canali)
perché sono i soggetti più appetibili per le imprese
perché in realtà possono essere soggetti “deboli” in quanto più facilmente
coinvolti in contratti atipici, non sempre chiari, non sempre corrispondenti
alla qualità e all’impegno del lavoro richiesto.
Nel corso del 2010 saranno attivati progetti specifici, come Pass Par Tour,
atti a sviluppare la dimensione europea delle politiche attive del lavoro per
arricchire le possibilità di scambio dei cittadini, in prevalenza giovani, e
degli operatori del sistema integrato sia a fini formativi che professionali.

Fra i compiti della Direzione lavoro acquista particolare rilevanza l’attività
svolta nei Centri per l’impiego tesa a far perseguire l’espletamento del
diritto – dovere di istruzione e formazione sino al conseguimento di una
qualifica entro il diciottesimo anno di età.
In collaborazione con la direzione formazione verrà organizzato in modo
integrato il “Servizio Obbligo Formativo” già in parte sperimentato nello
scorso anno:
Questo prevederà le seguenti azioni:
-Collaborazione per la Gestione dell’anagrafe con l’osservatorio scolastico
-Realizzazione delle attività di informazione, orientamento e tutorato dei
soggetti in obbligo formativo secondo le normative vigenti, anche mediante
interventi e strumenti mirati a favore dei soggetti svantaggiati.
- Promozione, sostegno ed attuazione di iniziative formative in
collaborazione con il Sistema dell’Istruzione e della Formazione
- Integrazione con il Servizio formazione in apprendistato.
Per la Direzione Lavoro è di rilevanza promuovere percorsi di
avvicinamento al lavoro delle persone disabili e/o in situazione di
svantaggio sociale attraverso la rete provinciale dei servizi per il lavoro, il
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servizio collocamento mirato L.68/99, le convenzioni con i soggetti del
privato sociale operanti sul territorio che forniscono servizi di qualità su
questi target specifici.
In particolare si darà avvio a iniziative orientative e formative per
l’inserimento o il reinserimento lavorativo quali:
a) Bilancio di competenze e messa in trasparenza degli apprendimenti
b) Definizione di piani di inserimento lavorativo individualizzati
c) Orientamento, rimotivazione, informazione e consulenza realizzati
attraverso colloqui individuali e moduli orientativi per gruppi di utenti
d) Interventi formativi, sia individuali che di piccolo gruppo, di
qualificazione e riqualificazione, gestiti anche in convenzione con le
aziende se finalizzati a sbocchi occupazionali predeterminati
e) Tirocini individualizzati di orientamento e formazione finalizzati
all’addestramento professionale ed all’acquisizione di competenze
professionali specifiche.
Verranno costruiti percorsi strutturati di integrazione lavorativa tesi a
a) Attuare interventi di pre-inserimento lavorativo quali i tirocini di pre-
assunzione o forme equivalenti
b) Realizzare interventi, individuali o di gruppo, finalizzati al
mantenimento dell’occupazione delle persone disabili e in situazione di
svantaggio sociale
c) Promuovere, in collaborazione con le cooperative sociali,interventi
occupazionali orientati a sviluppare e/o mantenere le competenze di base e
trasversali necessarie alla piena integrazione nel modo del lavoro.

Nel momento attuale di crisi economica e sociale, la Direzione Lavoro sarà
impegnata, tramite i Servizi specialistici dei Centri per l’Impiego, a
sostenere lavoratori e imprese per sopportare gli effetti di tale crisi
aumentando l’offerta di lavoro e la qualità del lavoro attraverso politiche
attive integrate di orientamento, formazione e lavoro, supportate anche
dalle informazioni provenienti dall’Osservatorio del Lavoro.

2) SERVIZI ALLE IMPRESE
Favorire la qualita’ delle imprese mediante la valorizzazione delle risorse
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umane.
Promuovere azioni per qualificare la domanda di lavoro.
Compito innovativo e fortemente strategico per i Centri per l’Impiego è
quello di sostenere le imprese nei processi di reperimento, selezione,
inserimento lavorativo dei lavoratori/lavoratrici attivando servizi di
preselezione altamente qualificati ed efficaci.
Saranno a tal scopo riorganizzati tutti i servizi alle imprese nei CPI –
supportando gli operatori – con costanti attività di aggiornamento e con
monitoraggio dei risultati .
Si dovranno pertanto realizzare tutte le funzioni:

1. Conoscenza del territorio e del mercato del lavoro di riferimento
2. Capacità di identificazione dei fabbisogni dell’impresa in termini di

competenze richieste e di organizzazione aziendale
3. Erogazione di informazioni su normative sul rapporto di lavoro,

procedure sul lavoro, immigrazione, collocamento dei disabili,
mercato del lavoro, ecc

4. Tecniche e strumenti di valutazione e selezione dei profili richiesti e
delle candidature

5. Colloqui con imprese e cittadini in cerca di lavoro al fine di
ottimizzare i servizi di preselezione

6. Utilizzo della strumentazione hardware e software per la gestione
dei dati

7. Registrazione dell’attività svolta e degli utenti serviti a mezzo del
sistema informatico Idol in uso presso i Centri per l’Impiego

8. Marketing territoriale dei servizi alle imprese
Verrà inoltre sviluppato il Servizio Mobilità - che prende in carico i
soggetti espulsi dal MdL locale- in grado di gestire il complesso processo
di riqualificazione e ricollocazione di tali lavoratori. Il servizio dovrà essere
in grado di:
Sostenere azioni di orientamento, di formazione degli occupati in favore del
cambiamento
Svolgere azioni di sensibilizzazione delle imprese per la loro
ricollocazione
Realizzare interventi di analisi dei fabbisogni formativi e bilancio delle
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competenze;
Sviluppo di progetti formativi finalizzati a migliorare l’occupabilità e le
prospettive di sviluppo professionale;
Anticipare e gestire i cambiamenti indotti dall’innovazione tecnologica, dai
mutamenti organizzativi e produttivi, dalle modificazioni di processo e di
prodotto.
Particolare attenzione verrà data nel promuovere azioni positive per
assicurare l’eguaglianza di genere e migliorare la competitività delle
imprese.
La Direzione lavoro, in collaborazione con la Consigliera di Parità, sarà
impegnata a sostenere progetti finalizzati a facilitare la piena occupazione
femminile, a livello quantitativo e qualitativo, agendo sia sul lato della
domanda che dell’offerta di lavoro.
In particolare le azioni previste avranno i seguenti obiettivi:
-migliorare il reclutamento di donne particolarmente in aree – lavori non
tradizionalmente femminili
- migliorare la presenza delle donne nelle posizioni di responsabilità.
-favorire la riconversione professionale verso aree organizzative e ruoli
professionali non tradizionalmente femminili
-realizzare misure di conciliazione tra attività lavorativa e familiare anche
al fine di riequilibrare i ruoli di cura
-migliorare le capacità degli attori sociali di progettare,realizzare e
monitorare azioni positive.
Attraverso:
a) Interventi di informazione e sensibilizzazione verso il sistema delle
imprese e parti sociali e la P.A.:
b) Iniziative orientative e formative
c) Sostegno a sperimentazioni finalizzate a integrare l’eguaglianza di
opportunità nelle strategie, nelle politiche e nelle prassi aziendali in una
prospettiva di medio – lungo periodo
d) Aiuti alla consulenza per la progettazione e realizzazione di azioni
positive.

Sportello Turismo LAB TUR
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Un settore di particolare interesse, su cui verranno specializzati i nuovi
servizi alle imprese, sarà costituito dal Turismo e Commercio che registra
un numero elevato di avviamenti registrati in un anno nella Provincia di
Firenze (circa 40.000) e che costituisce per Firenze un settore strategico di
sviluppo.
La vocazione del territorio provinciale verso i settori dell’accoglienza
turistica e del commercio, insieme alla vivacità e al contempo complessità
delle attività economiche ad essi connesse, richiedono sempre di più servizi
specializzati alle imprese.
Tali servizi devono essere in grado di supportarle nel percorso di
definizione dei fabbisogni di personale, delle modalità contrattuali, delle
competenze e specializzazioni richieste dai processi produttivi.
Nell’ambito della più generale attività di servizio rivolta alle imprese il
progetto ha attivato uno sportello settoriale specializzato LAB TUR che
sarà in grado, anche grazie a sinergie con gli altri enti/istituzioni coinvolte,
di offrire una consulenza di livello elevato su tutte le tematiche inerenti la
selezione e l’organizzazione delle risorse umane
Nuovi Servizi per l’autoimprenditorialità: Il sistema provinciale dei servizi
per il lavoro non può non prevedere azioni atte a sostenere la creazione di
nuova occupazione mediante la formazione e l’incentivazione al lavoro non
dipendente.
Nei Centri per l’impiego verrà istituito in forma stabile – anche attraverso
la sinergia con le realtà istituzionali già operanti in tal senso sul territorio-
un servizio di sostegno alla creazione di impresa :
-Azioni di informazione, sensibilizzazione e orientamento anche attraverso
la collaborazione con sportelli già attivi sul territorio
- Orientamento e validazione delle “idee imprenditoriali”
- Azioni di sostegno alle nuove imprese
-Assistenza tecnica per l’elaborazione dei progetti d’impresa attraverso
interventi formativi collettivi e/o individualizzati.
-Tutoraggio.
- Assistenza tecnica per l’elaborazione dei piani finanziari e delle
agevolazioni previste da bandi/iniziative regionali o nazionali.
Il sistema delle imprese rappresenta quindi il nuovo target di utenza che i
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Centri per l’impiego devono cercare di intercettare al fine di creare utili ed
efficaci occasioni di lavoro anche per i disoccupati più deboli.
Il sistema delle imprese richiede interlocutori qualificati, preparati e
propositivi. La figura del Referente alle Imprese dovrebbe avere per le
imprese un ruolo consulenziale, costituire una figura stabile di riferimento,
proporsi come referente per ogni opportunità offerta dalla Provincia: Il
progetto si concretizza nella ridefinizione di queste funzioni nei CPI
attraverso un’azione di internalizzazione del servizio, qualificando al
massimo il personale addetto
Tutto il progetto richiede una costante e parallela azione di qualificazione
del servizio/pubblicizzazione all’esterno con tecniche e metodologie
adeguate al target Impresa.

3) SISTEMA INTEGRATO DI ORIENTAMENTO
Lo sviluppo di efficaci servizi di orientamento nei Centri per l'impiego
permette di migliorare i progetti individuali di ricerca del lavoro sia per i
cittadini disoccupati/disponibili sia per i soggetti disabili. Le finalità da
conseguire divengono pertanto quelle di agire sulla persona affinché
acquisisca consapevolezza di attitudini, motivazioni, valori e aspetti
cognitivi che incidono sulla sua personale ricerca di lavoro, tenendo
presenti i limiti e le potenzialità che ognuno è in grado di esprimere. In ogni
Centro per l'impiego e in tutta la rete dei servizi provinciali per il lavoro
verrà quindi offerta in modo diffuso e capillare un'attività di orientamento
di base che definisce una qualificata "presa in carico” del disoccupato alla
ricerca attiva di lavoro. Dal primo colloquio di orientamento si potrà
accedere per appuntamento a tutta la serie di servizi di orientamento
specialistico e di gruppo.
Si tratta di rendere flessibile e produttivo il percorso di progettazione di
professionalità integrate fra formazione e istruzione lavoro. Soprattutto
sulle fasce giovanili più deboli è assolutamente necessario mettere a
disposizione un servizio di orientamento e accompagnamento alle scelte di
assoluta qualità: i giovani con contratto di apprendistato, i giovani
fuoriusciti dal sistema dell’istruzione, gli studenti negli anni di “snodo” del
sistema scolastico potranno usufruire di un servizio di orientamento
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qualificato e diffuso sul territorio. In particolare i giovani apprendisti
potranno trovare presso i CPI servizi individualizzati di informazione e di
orientamento, tutors che li accompagneranno nell’esperienza formativa in
agenzie accreditate, supporto alle procedure di certificazione
dell’esperienza, consulenza per rendere effettiva la scelta lavorativa
compiuta o il cambiamento di percorso.

3.7.1.1 – Investimento
3.7.1.2 – Erogazione di servizi di consumo

3.7.2 – Risorse strumentali da utilizzare
In tutti i Centri per l’impiego sono presenti postazioni dedicate
all’orientamento per la formazione integrata: circa 11 postazioni lavoro,
fax, fotocopiatrici, Punti Informativi Multimediali, bacheche informative
sulla scuola e la formazione. I nuovi Servizi alle Imprese si svolgeranno in
tutti i 21 punti del Sistema Provinciale dei Servizi per il lavoro dove
vengono utilizzati terminali in rete per circa 40 postazioni dedicate a questa
attività. In ogni Centro impiego funziona almeno una postazione Internet ad
uso di chi intende collegarsi a PRE.NET per le attività di prenotazione delle
domande di lavoro.
Il collocamento dei disabili usufruisce di un servizio centralizzato con circa
10 postazioni lavoro, fax, fotocopiatrici e una postazione dedicata in ogni
Centro per l’Impiego territoriale.

3.7.4 – Motivazione delle scelte
La Provincia di Firenze ha sviluppato da anni un sistema di
orientamento diffuso e qualificato che impone il mantenimento di
standard di qualità elevati. Tutto il sistema di monitoraggio attivato in
questi anni sulle attività dei nuovi Centri per l'impiego evidenziano la
necessità di sostenere con buoni servizi di orientamento la ricerca
attiva del lavoro rivolti ai diversi target di utenza: disoccupati di lungo
periodo, giovani in cerca di prima occupazione, cittadini disabili,
immigrati, adulti in cerca di diversa occupazione: il controllo di qualità
di questi servizi che si intende sviluppare e ampliare permetterà di
valutarne l'efficacia e di migliorarne costantemente la qualità e la loro
diffusione sui singoli territori.
La collocazione di servizi integrati formazione istruzione lavoro
presso i Centri per l’impiego garantisce non solo il collegamento della
scuola con il mondo del lavoro reale ma offre una garanzia di
imparzialità e tutela della liberta di scelta di qualsiasi percorso e di
cambiamento. La possibilità di utilizzare collaudati servizi di
orientamento supporta in modo corretto la scelta e la messa a
disposizione di tutors qualificati rende possibile il consolidamento dei
percorsi scelti e la loro positiva conclusione, fattori di successo di
grande importanza per le fasce giovanili più deboli.
I nuovi servizi alle imprese costituiscono una delle novità più
importanti della riforma del mercato del lavoro. L'obiettivo di riuscire
a gestire circa il 20-25% dell'intera attività di incontro domanda offerta
di lavoro ci avvicinerebbe a quelli che sono i livelli europei dei servizi
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per il lavoro. E' necessario formare personale qualificato capace di
dialogare con il mondo imprenditoriale, di conoscere il mercato del
lavoro locale in modo tale da rispondere adeguatamente ed in modo
propositivo alle esigenze dello sviluppo locale. La fidelizzazione delle
imprese permette di offrire ai disoccupati reali occasioni di lavoro e di
predisporre un'offerta di lavoro sempre più qualificata e concretamente
adeguata al mercato del lavoro e al suo sviluppo.

Stato di Avanzamento

Oltre alle attività ordinarie, come previsto da questo progetto , la Direzione Lavoro mette in campo altre iniziative per contrastare la disoccupazione
agendo per una maggiore qualificazione e responsabilizzazione delle azioni di ricerca del lavoro dei cittadini iscritti.

Sono stati pertanto rafforzati tutti i servizi utili alla concreta ricerca del lavoro, presenti in tutti i CPI dando ampio spazio ad azioni mirate alla creazione di
lavoro stabile e qualificato per soggetti inseriti nelle precarietà da più di 5 anni con :
- Interventi orientativi e di supporto ai destinatari
- Bilancio delle competenze e individuazione dei punti di forza e di debolezza rispetto al profilo posseduto
- Percorsi formativi individualizzati
- Tirocini formativi e di orientamento
- Utilizzo di incentivi all’assunzione anche attraverso progetti regionali/nazionali

A queste attività sono affiancati, attraverso l’utilizzo del FSE 2007/2013, i servizi di secondo livello utili al raggiungimento degli obiettivi a sostegno
dell’occupabilità attraverso i seguenti sportelli:

Sportello Donna
Sportello Immigrati
Servizio Tirocini
Servizio di Orientamento Specialistico
Servizio ABC Famiglia per la preselezione di personale dedicato all’assistenza familiare.
Servizio per i giovani in uscita precoce dal sistema scolastico
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E’ stato curato con particolare attenzione il percorso per rendere la formazione più direttamente e più agevolmente fruibile da parte dei cittadini alla
ricerca di lavoro.

- in questa direzione va valutata l’esperienza dei Poli di Teleformazione TRIO aperti già in sei Comuni della Provincia e tre sedi fiorentine.
- La sperimentazione della carta ILA che si attuerà compiutamente nel corso dell’anno con una previsione di circa 400 carte erogate e che rientra

fra gli obiettivi del patto per l’Occupazione Femminile siglata con la Regione Toscana e con le parti Sociali.
- Il pieno utilizzo del sistema di formazione individualizzata attraverso vouchers che ha visto coinvolti tutti gli operatori dei Centri per l’Impiego.

Nel corso del primo semestre 2010 è entrato in funzione, a pieno regime NOVOLAB che è stato istituito negli spazi acquisiti presso il Polo Universitario
delle Scienze Sociali di Novoli.
Lo sportello sperimentale di Novoli può quindi portare un importante arricchimento e qualificazione nei servizi per il lavoro rivolti ai giovani laureati e
conseguentemente arricchire tutto il sistema.
Sono stati organizzati gli incontri periodici con le Aziende Fiorentine con cadenza settimanale con grande affluenza dei partecipanti.
E’ stato confermato lo spazio per l’autoimprenditorialità con “Vivaio d’impresa”
E’ stata avviata con successo la sperimentazione dei video curricula attraverso un Progetto in collaborazione con la Provincia di Perugia.

In accordo con la Direzione Formazione si è attivato in modo integrato il “Servizio Obbligo Formativo” per la realizzazione delle attività di
informazione, orientamento e tutoraggio dei soggetti in obbligo formativo secondo le normative vigenti, anche mediante interventi e strumenti mirati a
favore dei soggetti svantaggiati.

La Direzione Lavoro ha curato tutte le procedure finalizzate allo svolgimento complessivo della formazione esterna degli apprendisti secondo la
normativa regionale e nazionale in materia.

Vanno infine ricordati una serie di progetti a carattere innovativo gestiti nell’arco temporale 2009/2010 e finanziati da vari soggetti istituzionali ( UPI,
Ministero, Fondo sociale, Regione Toscana ) : @lè , Quigus, Innec lab, Passpartour, Itinera, Caspitalink.

Infine, la Direzione Lavoro ha promosso percorsi di avvicinamento al lavoro delle persone disabili e/o in situazione di svantaggio sociale attraverso la
rete provinciale dei servizi per il lavoro, il servizio collocamento mirato legge 68/99, le convezioni con i soggetti del privato sociale operanti sul territorio
che forniscono servizi di qualità su questi target specifici.

In particolare è stato dato avvio – utilizzando sia il FSE sia il Fondo Regionale L.68/99- a iniziative orientative e formative per l’inserimento o il
reinserimento lavorativo tese a :

a) Attuare interventi di pre-inserimento lavorativo quali i tirocini di pre assunzione o forme equivalenti
b) Realizzare interventi, individuali o di gruppo, finalizzati al mantenimento dell’occupazione delle persone disabili e in situazione di svantaggio

sociale.
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c) Promuovere, in collaborazione con le Cooperative sociali, interventi occupazionali orientati a sviluppare e/o mantenere le competenze di base e
trasversali necessarie alla piena integrazione nel mondo del lavoro.

Sono ancora aperti i bandi per azioni sperimentali di sostegno alle imprese per la creazione di posti di lavoro per i disabili di maggiore qualità e stabilità.

Percentuale Avanzamento Generale: 60
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Esercizio 2010

Previsioni di Spesa
Titolo Stanziamento Iniziale Variazioni Stanziamento Definitivo Impegnato Competenza Percentuale

Impegnato
1 Spese correnti 2.660.768,00 1.418.910,70 4.079.678,70 2.911.045,02 71,35

2 Spese in conto capitale 0,00 30.000,00 30.000,00 0,00 0,00

2.660.768,00 1.448.910,70 4.109.678,70 2.911.045,02 70,83

Previsioni di Entrata
Titolo Stanziamento Iniziale Variazioni Stanziamento Definitivo Accertato Competenza Percentuale

Accertato
2 Entrate derivanti da contrib. e trasfer. correnti

dello stato,della regione e di altri enti
pubbl.anche in rapporto all'eserc. di funz.del.

2.450.768,00 1.032.784,31 3.483.552,31 2.037.075,31 58,48

2.450.768,00 1.032.784,31 3.483.552,31 2.037.075,31 58,48
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Programma n° 08 PROGRAMMAZIONE, SVILUPPO ECONOMICO E ASSETTI ISTITUZIONALI

Responsabile Dr. Stefano Fantoni

Programmazione originaria

3.4 - PROGRAMMA N.° 08 - PROGRAMMAZIONE, SVILUPPO ECONOMICO E ASSETTI ISTITUZIONALI
N° 3 PROGETTI NEL PROGRAMMA
RESPONSABILE Dr. Stefano Fantoni

3.4.1 – Descrizione del programma
Il programma riguarda lo sviluppo e l’attuazione del coordinamento degli Enti Locali del territorio provinciale e delle politiche pubbliche della
Provincia di Firenze relativamente a: programmazione e valutazione strategica, accesso agli strumenti di finanziamento pubblico di origine
comunitaria, statale e regionale, sviluppo economico, ricerca scientifica e trasferimento dell’innovazione tecnologica, sviluppo dei sistemi
informativi in rete per le attività produttive, marketing territoriale, assetti istituzionali, sostegno dei piccoli Comuni e dei territori marginali e, più in
generale, “sviluppo locale”.
3-4-2 – Motivazione delle scelte
D. Lgs.vo 267/2000: art. 19, comma2, art. 20. Legge Regionale 61/2004 in materia di programmazione. Normativa comunitaria, nazionale e
regionale in materia di programmazione Fondi Strutturali e sviluppo economico. Normativa sullo Sportello unico per le attività produttive. L.R.
40/2009 sulla semplificazione amministrativa e riordino normativo. Normativa in materia di Sistema statistico nazionale (SISTAN). Normativa
regionale in materia di Comuni in situazione di disagio (L.R. 39/2004).
3.4.3 – Finalità da conseguire
Il programma si articola in tre linee di intervento che prevedono una serie di attività di valenza pluriennale strettamente integrate a sostegno del
sistema socioeconomico provinciale nell'ambito degli strumenti programmatori dell'Ente. Nello specifico le linee di intervento del programma
perseguono i seguenti obiettivi.

1- Programmare, coordinare, gestire attività relative ai programmi comunitari, nazionali e regionali per l’attuazione dei fondi strutturali e altri
strumenti finanziari pubblici, favorendone l’accesso a favore degli Enti Locali della provincia; favorire l’elaborazione e l’attuazione delle
scelte di programmazione strategica dell'Ente e del sistema degli Enti Locali della provincia principalmente tramite il Programma
Provinciale di Sviluppo (PPS) ed il Patto per lo sviluppo locale (PASL); analizzare le caratteristiche e le tendenze evolutive del sistema
economico e imprenditoriale provinciale tramite analisi statistiche, studi e ricerche relative a specifici settori produttivi, filiere o temi dello
sviluppo locale (“Osservatorio economico”) - Progetto 0801.

2- Favorire lo sviluppo economico dei territori sostenendo la ricerca e il trasferimento tecnologico, principalmente tramite la partecipazione alla
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Fondazione per la Ricerca e l’Innovazione, operando per la creazione di una rete territoriale dei soggetti dell’innovazione costituiti in un
Polo per l’Innovazione, garantendo il coordinamento e il supporto provinciale al sistema degli sportelli unici per le attività produttive, al fine
di una loro implementazione ed integrazione; favorire lo sviluppo socioeconomico e l’attrazione di nuovi investimenti sul territorio tramite
azioni di promozione e di marketing territoriale – Progetto 0802.

3- Sostenere il sistema dei piccoli Comuni e attenuare il disagio dei territori marginali anche tramite il sostegno finanziario agli Enti Locali;
promuovere occasioni di studio e di confronto sui temi istituzionali di maggior attualità e rilevanza locale, regionale e nazionale – Progetto
0804.
3.4.3.1 - Investimento
3.4.3.2 – Erogazione di servizi di consumo

3.4.4 – Risorse umane da impiegare
n° 1 unità di personale dirigente; n° 1 unità di personale cat. C; n° 3 unità di personale cat. D (di cui 1 assegnataria di P.O.).
3.4.5 – Risorse strumentali da utilizzare
Attrezzature informatiche e attrezzature di ufficio assegnate alla Direzione Sviluppo Economico e Programmazione.
3.4.6 – Coerenza con il piano/i regionale/i di settore
Programma Regionale di Sviluppo (PRS) 2006-2010. Programma Regionale di Sviluppo Economico (PRSE).

Stato di Avanzamento

La Direzione nel corso del I semestre 2010 ha portato avanti le azioni finalizzate al perseguimento degli obiettivi generali del Programma, articolati nelle
tre linee d’intervento indicate, nonostante le ridotte disponibilità finanziarie ed il permanere della carenza di risorse umane a fronte di un aumento di
funzioni derivate dall’incremento delle proprie competenze, dal Coordinamento del Dipartimento I e dalla gestione ad interim della Direzione Mobilità e
TPL.
L’attività si è incentrata soprattutto sui primi due obiettivi (per il cui stato di attuazione si rimanda ai singoli progetti): infatti per il terzo, cioè il sostegno al
sistema dei piccoli Comuni, sono mancati i presupposti di carattere finanziario ed anche la promozione di momenti di studio e confronto su temi
istituzionali ha incontrato difficoltà, connesse ai mutamenti delle deleghe all’interno della Giunta provinciale.

Il Programma è stato implementato con alcune funzioni relative alla materia del Turismo (Atto del Presidente n. 67 del 18.11.2009): infatti sono state
affidate alla Direzione, divenuta Sviluppo Economico Programmazione e Turismo, l’elaborazione e presentazione delle proposte agli organi deliberativi
provinciali in materia turistica, nonché la gestione dei procedimenti contabili riguardanti le entrate e i successivi trasferimenti di risorse all’APT di Firenze.
Nel corso del I semestre gli adempimenti contabili sono stati assolti quasi interamente, dato che si è provveduto al finanziamento dell’APT per quanto
riguarda le spese di funzionamento e la gestione della statistica del turismo tramite il trasferimento dei relativi fondi regionali.
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Sul piano amministrativo, oltre agli adempimenti previsti per l’approvazione da parte del Consiglio Provinciale sia del Rendiconto esercizio 2009
dell’APT, sia del Piano strategico triennale di sviluppo turistico della Provincia 2010-2012 integrato dal progetto per l’area del Circondario Empolese
Valdelsa 2010-2012, è stata curata l’elaborazione e presentazione in Giunta degli atti relativi a due iniziative intraprese di concerto fra APT e Assessorato
al Turismo della Provincia: il progetto “Amico Restaurant” e il Protocollo d’intesa tra le Province di Firenze, Prato e Pistoia e fra le APT dell’area
metropolitana sulle politiche del turismo. Il primo protocollo, sottoscritto anche da Comune di Firenze, Fiepet-Confesercenti, Fipe-Confcommercio,
riguarda un codice di comportamento al quale potranno aderire i ristoratori di Firenze e provincia per favorire un’accoglienza più rispondente alle
esigenze dei consumatori, attenta, trasparente e di qualità. Il secondo protocollo d’intesa pone lo sviluppo delle politiche del turismo, ambito per sua
natura intersettoriale e interterritoriale, sulla direttrice di una programmazione e governance d’area vasta, in linea con l’obiettivo fondamentale di
realizzazione della città metropolitana previsto dal programma di legislatura.
Alla stessa materia può peraltro ricondursi l’analisi affidata nel 2009 a Promofirenze “Il Governo del Turismo”, che ha dato luogo ad un seminario di
presentazione a gennaio 2010 e i cui risultati saranno presentati nel corso di un convegno a fine giugno. Scopo dell’analisi è di evidenziare una mappatura
delle potenzialità di sviluppo e delle capacità di relazione dei diversi attori pubblici e privati della filiera turistica nei Comuni fiorentini, al fine di creare
un’offerta turistica provinciale sempre più integrata, competitiva e differenziata.

Alla metà di aprile sono state assegnate alla Direzione Sviluppo Economico Programmazione e Turismo ulteriori funzioni (Atto del Presidente n. 9 del
21.04.2010) relative al Parco Mediceo di Pratolino, sia pure in via transitoria e sino alla ricostituzione degli organi dell’Istituzione: attività di
coordinamento e sovrintendenza per l’attuazione degli obiettivi posti all’Istituzione stessa.
Ovviamente nel breve periodo di tempo intercorso non è stato possibile definire una programmazione generale al di là delle attività già previste sulla base
degli indirizzi a suo tempo forniti. E’ stata comunque avviata l’individuazione di alcune linee d’intervento che, riconnettendosi alle iniziative attuate negli
anni precedenti, mirano ad ampliare e potenziare il ruolo di Villa Demidoff.
La valorizzazione del patrimonio architettonico e naturalistico del Parco rientra nel quadro delle attività di recupero e riqualificazione che la Provincia ha
intrapreso a partire dall’acquisizione della proprietà del luogo. Il restauro conservativo ed il recupero della funzionalità dei fabbricati storici rappresenta la
prima fase di un piano integrato di valorizzazione complessiva del Parco, da corredare con un programma di attività strutturate – in parte già avviate – in
grado di sostenerne la gestione ed incrementare le potenzialità in termini di offerta culturale e turistica del territorio provinciale.
Durante il I semestre sono stati attuati per Pratolino dalla Direzione Edilizia i seguenti interventi: muro di recinzione - è stato redatto il progetto esecutivo
del restauro (€ 500.000,00) e trasmesso all’Amministrazione per l’approvazione e l’espletamento della gara relativa all’affidamento dei lavori; Casa del
Giardiniere - è in corso la redazione del certificato di regolare esecuzione dei lavori; cancello Battidenti - sono stati avviati i lavori di restauro; Scuderie
medicee del Buontalenti - sono in corso di realizzazione i lavori del secondo lotto (€ 2.000.000,00) per il restauro e recupero funzionale dell’immobile.
Relativamente al restauro del muro di recinzione e al recupero delle Scuderie del Buontalenti, la Direzione Sviluppo Economico ha concertato e
presentato a dicembre 2009 due progetti per l’accesso ai finanziamenti regionali sul Piano della Cultura, per un contributo complessivo presunto di €
1.400.000,00; è previsto entro fine giugno il decreto regionale di ammissione. Inoltre, sul recupero delle Scuderie del Buontalenti sono confluiti i
finanziamenti della Regione Toscana per le energie rinnovabili per la realizzazione di una centrale termica a cippato.
La Casa del Giardiniere con relative pertinenze, insieme al complesso immobiliare ubicato in località Le Ghiaie, ristrutturato in precedenza, dovrebbero
diventare il supporto logistico di un’offerta didattico-educativa ambientale rivolta ad un’utenza ampia (pubblica e privata, regionale, nazionale ed
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internazionale) e articolata in proposte di durata sia giornaliera sia per periodi di permanenza differenziati e comprensivi pertanto di servizi residenziali e
ristorativi. A tale scopo, in collaborazione con la Direzione Ambiente, è stato affidato all’Associazione Centro Studi Turistici uno studio di fattibilità
relativo all’organizzazione e gestione di tali attività, con relativa previsione dei costi.

Percentuale Avanzamento Generale: 65

447 di 467



Progetto n° 08.04 PICCOLI COMUNI E ASSETTI ISTITUZIONALI

Responsabile Dr. Stefano Fantoni Assessore Sonia Spacchini

Programmazione originaria

3.7 – DESCRIZIONE DEL PROGETTO N.° 08.04 - PICCOLI COMUNI E ASSETTI ISTITUZIONALI DI CUI AL PROGRAMMA N°
08 PROGRAMMAZIONE, SVILUPPO ECONOMICO E ASSETTI ISTITUZIONALI
RESPONSABILE Dr. Stefano Fantoni

3.7.1 – Finalità da conseguire:
Le finalità generali consistono nel concorrere, anche tramite il sostegno
finanziario, alla costituzione di un “sistema” dei piccoli comuni ed
all’attenuazione del disagio dei territori marginali, con particolare
riguardo alle comunità montane, e nel promuovere occasioni di studio e
di confronto sui temi istituzionali di maggior rilevanza locale, regionale e
nazionale.

Le attività pluriennali di sviluppo si articolano nei seguenti principali
progetti.

Piccoli Comuni
Attuare il sostegno finanziario annuale: lo stanziamento complessivo
viene ripartito secondo classi di disagio sulla base della graduatoria
generale del disagio dei Comuni di minore dimensione demografica fatta
dalla Regione. Supportare tecnicamente il Coordinamento dei Piccoli
Comuni che periodicamente si riunisce con l’Assessorato della Provincia
per affrontare i problemi più importanti relativi allo sviluppo dei loro
territori e alla loro situazione economica e sociale ed organizzare
iniziative di approfondimento e di elaborazione di proposte.
Comunità Montane
Attuare un sostegno finanziario alle due Comunità Montane che fanno

3.7.3 – Risorse umane da impiegare
n. 1 unità di personale Dirigente;
n. 2 unità di personale cat.D;
n. 1 unità di personale cat.C.
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parte del territorio provinciale (Mugello e Montagna Fiorentina) ai fini
dell’attenuazione del disagio dei territori marginali.
Assetti istituzionali
Potranno essere realizzati momenti di riflessione e approfondimento
(seminari o convegni) sui temi istituzionali di maggiore interesse e
attualità per il territorio provinciale.

3.7.1.1 – Investimento
3.7.1.2 – Erogazione di servizi di consumo
3.7.2 – Risorse strumentali da utilizzare
4 PC, 3 stampanti di cui 1 a colori condivisa.

3.7.4 – Motivazione delle scelte
Legge Regionale n. 39 del 27.07.2004 “Norme a favore dei comuni
montani e dei piccoli comuni in situazione di disagio”. Normativa
nazionale e regionale relativa agli assetti istituzionali degli Enti Locali.

Stato di Avanzamento

L’attuale situazione finanziaria dell’Ente e i limiti imposti dal Patto di stabilità non hanno reso possibile nel primo semestre il perseguimento della finalità
di attenuazione del disagio nei territori marginali. Infatti nel Bilancio Preventivo 2010 non sono stati previsti stanziamenti per il sostegno finanziario ai
piccoli Comuni in situazione di disagio e quindi non è stato possibile attivare alcuna procedura relativa al consueto finanziamento annuale.
Tuttavia, in fase di approvazione del Bilancio, il Consiglio Provinciale ha approvato nella seduta del 23.12.2009 con delibera n. 166 un ordine del giorno
che impegna la Giunta Provinciale “a trovare nel primo assestamento al Bilancio 2010 le risorse necessarie al sostegno finanziario dei piccoli Comuni
montani in misura non inferiore al contributo erogato dalla Provincia nell’anno 2009 per singolo ente”.
Tenendo conto del criterio della montanità (di cui alla L.R. 37/2008, All. A), in aggiunta ai criteri per la ripartizione stabiliti dalla Giunta Provinciale negli
anni precedenti, i piccoli Comuni che potrebbero beneficiare del contributo sarebbero in tutto 6, per un importo totale di € 88.522,50. Al momento i
fondi non sono stati reperiti.
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Anche per i finanziamenti alle due Comunità Montane del Mugello e della Montagna Fiorentina, da erogare sulla base del protocollo d'intesa sulla "banda
larga" per il sostegno dei progetti contenuti nei rispettivi Piani di sviluppo, non vi sono stanziamenti sul Bilancio di Previsione 2010.

Percentuale Avanzamento Generale: 0
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SPORT – PROMUOVERE LE ATTIVITA’
MOTORIE E SPORTIVE SECONDO LE

LINEE DI INDIRIZZO DEL PPS 2008 - 10

Programma 12
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Programma n° 12 SPORT - PROMUOVERE LE ATTIVITA' MOTORIE E SPORTIVE SECONDO
LE LINEE DI INDIRIZZO DEL PPS 2008-10

Responsabile Dr.ssa Liuba Ghidotti

Programmazione originaria

3.4 - PROGRAMMA N.° 12 – SPORT – PROMUOVERE LE ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE SECONDO LE LINEE DI
INDIRIZZO DEL PPS 2008-10
N° 1 PROGETTO NEL PROGRAMMA
RESPONSABILE Dr.ssa Liuba Ghidotti

3.4.1 – Descrizione del programma
Il Programma Sport è finalizzato alla promozione delle attività motorie e sportive secondo le linee di indirizzo che verranno stabilite dal Piano
Provinciale dello Sport che sarà elaborato e sottoposto all’approvazione del Consiglio Provinciale entro il primo semestre 2010.
Il programma si realizza anche con iniziative gestite direttamente quali “Le Olimpiadi delle Scuole”, “La Giornata dello Sport per Tutti”, “Il Premio
la Provincia per lo Sport”.
Si concretizza altresì con la gestione di impianti sportivi di proprietà dell'Ente (palestre e piscine), con una stretta collaborazione con gli Enti e i
soggetti che operano nel mondo dello sport e con il sostegno alle iniziative sportive che si realizzano sul nostro territorio. Sostegno anche di natura
economica attraverso l’erogazione di contributi provinciali e regionali (L.R. 72/2000).
Il programma comprende la gestione delle pratiche per le autorizzazioni delle gare sportive su strada e la gestione dell’Osservatorio Provinciale

dello Sport.
3-4-2 – Motivazione delle scelte
Promuovere l’attività motoria e sportiva favorendo le iniziative rivolte allo sport per tutti con l’esigenza primaria di fare dell’attività sportiva un
elemento educativo nella crescita dei giovani e un elemento determinante della qualità della vita nella società.
3.4.3 – Finalità da conseguire
Realizzare iniziative promozionali proprie o in collaborazione con gli Enti ed i soggetti che operano nel mondo dello sport..
3.4.3.1 – Investimento
3.4.3.2 – Erogazione di servizi di consumo

452 di 467



3.4.4 – Risorse umane da impiegare
1 Dirigente;
1 P.O. categoria D;
3 categoria C;
1 categoria B;
3.4.5 – Risorse strumentali da utilizzare
6 pc;
6 stampanti;
1 fax.
3.4.6 – Coerenza con il piano/i regionale/i di settore
Il Piano Provinciale per lo Sport si conforma alle linee di indirizzo generali del Piano Regionale dello Sport.

Stato di Avanzamento

Il programma dello sport è in stato di avanzata realizzazione soprattutto per quanto riguarda le iniziative gestite direttamente. In particolare si è già tenuta
con successo una delle iniziative più importanti, le “Olimpiadi dello Sport”, e si sta preparando la “Giornata dello Sport per Tutti”, che si terrà a Pratolino
nel mese di settembre 2010.
Prosegue regolarmente l’attività autorizzativa delle gare su strada e la gestione degli impianti sportivi di proprietà dell’Ente.
Prosegue anche la raccolta dati, tramite i Comuni, per l’Osservatorio Regionale e Provinciale dello Sport .
È in fase di predisposizione il Piano Provinciale dello Sport, che sarà presentato al Consiglio Provinciale nel prossimo autunno.
È stata conclusa l’istruttoria per l’erogazione dei finanziamenti a enti e società sportive con fondi regionali e provinciali.

Percentuale Avanzamento Generale: 60
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Progetto n° 12.01 LE INIZIATIVE GESTITE DIRETTAMENTE

Responsabile Dr.ssa Liuba Ghidotti Assessore Sonia Spacchini

Programmazione originaria

3.7 – DESCRIZIONE DEL PROGETTO N.° 12.01 - LE INIZIATIVE GESTITE DIRETTAMENTE DI CUI AL PROGRAMMA N° 12
SPORT – PROMUOVERE LE ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE SECONDO LE LINEE DI INDIRIZZO DEL PPS 2008-10
RESPONSABILE Dr.ssa Liuba Ghidotti

3.7.1 – Finalità da conseguire:
Nel primo semestre 2010 sarà portato a compimento e approvato dal
Consiglio provinciale il Piano Provinciale dello Sport 2010-2012.
L’Assessorato promuove l'attività sportiva tramite l’informazione e la
diffusione di una corretta pratica sportiva gestendo iniziative e eventi in
maniera diretta, quali: “Giornata dello Sport per Tutti”, il premio “La
Provincia per lo Sport”, “Le Olimpiadi delle scuole”.
Inoltre viene attuato il progetto “Crescere con lo sport”, con la
collaborazione dell’ufficio delle politiche sociali, proposto dal CEIS e
realizzato nella Comunità Montana Montagna Fiorentina.
Nel corso del 2010 anche l’Osservatorio Provinciale sullo Sport sarà
messo in rete con la parte relativa alle strutture presenti nel territorio
provinciale.
Il progetto attraverso l’Ufficio Sport:
- si occupa della concessione delle palestre in orario extrascolastico,
attraverso apposite convenzioni con i Comuni interessati e con il
soggetto gestore della piscina del Liceo Leonardo da Vinci per le attività
sportive e motorie delle associazione sportive presenti sul territorio
provinciale;
- rilascia le autorizzazioni e nulla-osta per lo svolgimento delle gare
sportive su strada e fuori strada;
- sostiene le iniziative promosse da vari soggetti pubblici e privati che
organizzano attività sportive sul territorio, con l’erogazione di contributi

3.7.3 – Risorse umane da impiegare
1 P.O. categoria D;
3 categoria C;
1 categoria B.
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con fondi provinciali secondo le linee e i criteri stabiliti dal Piano
Provinciale per lo Sport e con fondi regionali secondo le linee di
indirizzo stabilite dal Piano Regionale dello Sport (L.R. 72/2000);
- finanzia gli Istituti scolastici per l'acquisto di materiali e attrezzature
sportive.

3.7.1.1 – Investimento
3.7.1.2 – Erogazione di servizi di consumo

3.7.2 – Risorse strumentali da utilizzare
5 pc;
5 stampanti
1 fax.

3.7.4 – Motivazione delle scelte
Promuovere iniziative di vario genere, particolarmente nell’ambito dello
sport per tutti, per favorire la pratica sportiva come elemento educativo
nella crescita dei giovani e come elemento determinante per la qualità
della vita nella società.

Stato di Avanzamento

Il programma dello sport è in stato di avanzata realizzazione soprattutto per quanto riguarda le iniziative gestite direttamente. In particolare si è tenuta
con successo una delle più importanti iniziative programmate, le Olimpiadi delle Scuole nel mese di maggio, e si sta predisponendo la “Giornata dello
Sport per Tutti” che si terrà a Pratolino a settembre 2010, mentre il premio “La Provincia per lo Sport” si svolgerà nel mese di dicembre.

Prosegue regolarmente l’attività autorizzativa delle gare su strada e la gestione degli impianti sportivi di proprietà dell’Ente.

Prosegue anche la raccolta dati, tramite i Comuni, per l’Osservatorio Regionale e Provinciale dello Sport.

È in fase di predisposizione il Piano Provinciale dello Sport, che sarà presentato al Consiglio Provinciale nel prossimo autunno.

È stata conclusa l’istruttoria per l’erogazione dei finanziamenti a enti e società sportive con fondi regionali e provinciali.
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È in fase di conclusione il progetto “Crescere con lo sport”, proposto dal CEIS e realizzato, con la collaborazione dell’ufficio delle politiche sociali, nella
Comunità Montana Montagna Fiorentina. Sono già stati consegnati gli attestati agli allenatori che hanno frequentato il corso serale.

Sono già stati liquidati i finanziamenti agli Istituti scolastici per l'acquisto di materiali e attrezzature sportive.

Percentuale Avanzamento Generale: 70
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Esercizio 2010

Previsioni di Spesa
Titolo Stanziamento Iniziale Variazioni Stanziamento Definitivo Impegnato Competenza Percentuale

Impegnato
1 Spese correnti 107.900,00 0,00 107.900,00 19.999,70 18,54

107.900,00 0,00 107.900,00 19.999,70 18,54

Previsioni di Entrata
Titolo Stanziamento Iniziale Variazioni Stanziamento Definitivo Accertato Competenza Percentuale

Accertato
2 Entrate derivanti da contrib. e trasfer. correnti

dello stato,della regione e di altri enti
pubbl.anche in rapporto all'eserc. di funz.del.

64.900,00 0,00 64.900,00 54.900,00 84,59

3 Entrate extratributarie 120.000,00 6.531,26 126.531,26 146.750,92 115,98

184.900,00 6.531,26 191.431,26 201.650,92 105,34
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Programma n° 05 IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Responsabile Dr. Otello Cini

Programmazione originaria

3.4 - PROGRAMMA N.° 05 - IL CONSIGLIO PROVINCIALE
N° 1 PROGETTO NEL PROGRAMMA
RESPONSABILE Dr. Otello Cini

3.4.1 – Descrizione del programma
L’Ufficio Speciale del Consiglio Provinciale supporta in via esclusiva l’attività istituzionale del Consiglio Provinciale e dei suoi organi come
individuati dall’art. 12 dello Statuto nel Presidente del Consiglio, nell’Ufficio di Presidenza, nei Gruppi consiliari, nelle Commissioni consiliari e
nella Conferenza dei Capigruppo.
L’attività dell’ufficio trova la sua fonte principale nelle disposizioni di legge, di statuto e di regolamento relative, ed è impostata sulla realizzazione
della programmazione stabilita dagli organi consiliari, nel rispetto dei tempi e nei modi previsti dal Regolamento del Consiglio.

La programmazione dell’attività consiliare, per l’anno 2010 può essere provvisoriamente indicata come segue:
� 45 sedute del Consiglio
� 45 sedute dell’Ufficio di Presidenza
� 45 sedute della Conferenza dei Capigruppo
� 45 sedute per ciascuna delle nove Commissioni Consiliari

e così complessivamente 540 sedute nell’anno.
A queste vanno aggiunte le sedute delle Commissioni speciali.

Nell’ambito della programmazione appena descritta, l’ufficio assicura le seguenti grandi linee di attività:

Assistenza diretta a tutte le sedute di Consiglio, Ufficio di Presidenza, Conferenza dei Capigruppo, Commissioni consiliari permanenti
e speciali;
Supporto organizzativo amministrativo a Presidente, Consiglio Provinciale, Ufficio di Presidenza, Conferenza dei Capigruppo,
Commissioni consiliari permanenti e speciali;
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Organizzazione e gestione amministrativa dell’attività programmata dai Gruppi consiliari;- Organizzazione delle iniziative del
Consiglio e della Presidenza del Consiglio;
Cura dei rapporti con altri Enti relativamente alla organizzazione delle iniziative del Consiglio, nonché concessione di contributi e
patrocini;
Pubblicazioni della Presidenza del Consiglio;
Cura delle attività di comunicazione del Consiglio;
Programmazione e gestione diretta, in collegamento con il SIET e/o con altre Aree/Direzioni, di tutti i servizi e le attività necessarie a
garantire un efficiente supporto al lavoro del Consiglio provinciale e delle Commissioni;
Rilevazione, controllo, gestione e liquidazione dei gettoni di presenza ai consiglieri provinciali per la partecipazione a Consigli e
Commissioni, rimborsi di viaggio e di missione;-Controllo, gestione e liquidazione dei rimborsi richiesti alla Provincia dai datori di
lavoro in relazione ai permessi fruiti dai Consiglieri provinciali, dipendenti privati, eletti presso l’Ente;
Acquisizione di beni e strumenti necessari al funzionamento dell’Ufficio, della Presidenza del Consiglio e dei Gruppi consiliari
secondo le necessità ravvisate dagli organi consiliari;
Controllo, gestione e liquidazione delle fatture inerenti il servizio di ripresa stenografica elettronica (stenotipia) durante le sedute del
Consiglio provinciale;
Controllo, gestione e liquidazione delle fatture inerenti il servizio di autorimessa per le vetture dei consiglieri provinciali;
Procedura per la nomina dei componenti del Collegio sindacale dei Revisori e conseguente gestione amministrativa degli stessi sia per
quanto concerne la normale attività di competenza, con assistenza diretta, sia per quanto riguarda la liquidazione delle competenze
spettanti in ordine alla funzione svolta;
Procedure amministrative relative all’assegnazione e alla resa del conto annuale degli agenti contabili dei gruppi consiliari in ordine ai
fondi assegnati ai gruppi medesimi;
Predisposizione, in esecuzione della delibera consiliare 145/2002 degli atti (convenzione) per l’affidamento del Servizio di Difesa
Civica Provinciale e consequenziale attività assistenziale fino a liquidazione del compenso annuo stabilito nella convenzione
medesima.

3.4.2 – Motivazione delle scelte
Nell'ambito delle disposizioni legislative e statutarie vigenti, il quadro fondamentale di riferimento per l'attività istituzionale è rappresentato dal
Regolamento del Consiglio, strumento posto dalla legge a tutela della autonomia funzionale e organizzativa del Consiglio quale organo di governo
della Provincia.
3.4.3 – Finalità da conseguire
Garantire in modo efficace ed efficiente l’assistenza diretta ed il supporto organizzativo/ amministrativo necessari ad un corretto funzionamento
dell’attività istituzionale del Consiglio Provinciale e dei suoi organi previsti nel Regolamento del Consiglio.

3.4.3.1 – Investimento
3.4.3.2 – Erogazione di servizi di consumo
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3.4.4 – Risorse umane da impiegare
n° 1 unità di personale dirigente; n° 7 unità di personale cat. C;
n° 2 unità di personale cat. D; n° 10 unità di personale cat. B.

3.4.5 – Risorse strumentali da utilizzare
Informatiche o acquisite tramite servizi prestati da terzi.
3.4.6 – Coerenza con il piano/i regionale/i di settore

Stato di Avanzamento

L’Ufficio del Consiglio Provinciale supporta l’attività istituzionale del Consiglio Provinciale e dei suoi organi come individuati dall’art. 12 dello Statuto nel
Presidente del Consiglio, nell’Ufficio di Presidenza, nei Gruppi consiliari, nelle Commissioni consiliari e nella Conferenza dei Capigruppo.
Nel corso del primo semestre 2010 l’attività si è svolta regolarmente: sono stati effettuate 25 sedute del Consiglio Provinciale, di cui 1 dedicata al tema del
lavoro.
Allo stesso modo l’Ufficio ha risposto alle necessità dei Consiglieri e dei Presidenti di Commissione organizzando ed assistendo a 231 sedute di
Commissioni Consiliari. Tra le varie Commissioni, hanno superato le 30 sedute la prima, la seconda, la terza, la sesta e l’ottava Commissione.
Durante questo periodo sono stati inoltre predisposti gli atti necessari per l’istituzione di una Commissione Speciale sul tema della Città Metropolitana. Si
prevede che la Commissione Speciale inizierà i lavori tra la fine di Giugno ed i primi giorni del mese di Luglio.
Allo stesso modo l’ufficio ha assistito il lavoro delle Commissarie che avevano il compito di individuare la rosa di nomi, tra i quali scegliere i membri della
Commissione Pari Opportunità; i 30 nomi individuati sono stati comunicati alla Presidente della Prima Commissione Consiliare che, come da
Regolamento, ha il compito di individuare i 10 membri della Commissione.
Infine l’Ufficio ha organizzato ed assistito a 8 sedute dell’Ufficio di Presidenza ed a 25 sedute della Conferenza dei Capigruppo.
E’ stata altresì regolarmente assicurata l’attività amministrativa necessaria per la gestione, tramite gli addetti alle Segreterie dei Gruppi, a tutti gli effetti
“agenti contabili”, delle risorse finanziarie assegnate ai Gruppi consiliari ed alla Presidenza del Consiglio.
In questo periodo, inoltre, la Segreteria della Presidenza ha supportato l’organizzazione ed i rimborsi relativi alle missioni dei consiglieri ed ai viaggi in
occasione degli organismi associativi di cui all’art. 85 del Testo Unico Enti Locali.
Per quanto riguarda gli adempimenti necessari per il funzionamento del Consiglio, sono stati assicurati puntualmente i pagamenti dei gettoni e dei
rimborsi spese ai Consiglieri Provinciali ed ai Sindaci revisori, mentre sono stati rimborsati altrettanto puntualmente i datori di lavoro.
Per quanto riguarda il servizio di Stenotipia, in collaborazione con l’Ufficio gare, si è provveduto ad indire una nuova gara per il servizio; siamo nella fase
dell’aggiudicazione provvisoria che diventerà definitiva entro il mese di Luglio.
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L’aspetto su cui dovranno essere necessari ulteriori approfondimenti è quello relativo alla Difesa civica provinciale. Con la finanziaria 2010 sono stati
soppressi i difensori civici comunali, sostituiti da un unico difensore civico provinciale. La Provincia di Firenze ha in corso un affidamento di incarico
della difesa provinciale al Difensore Civico della Regione Toscana. La nuova normativa, per cui non è ancora chiaro quale sarà il ruolo delle Province, e la
decadenza del vecchio difensore civico regionale, siamo in attesa della nuova nomina, ha fatto sì che fosse necessario un ulteriore periodo di riflessione
prima di capire il futuro della difesa civica provinciale.

Percentuale Avanzamento Generale: 65
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Progetto n° 05.01 FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO, DEI SUOI ORGANI, DELLA
COMMISSIONE PARI OPPORTUNITA` E DEL CONSIGLIO DEGLI STRANIERI

Responsabile Dr. Otello Cini Presidente del Consiglio Provinciale

Programmazione originaria

3.7 – DESCRIZIONE DEL PROGETTO N.° 05.01 - FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO, DEI SUOI ORGANI, DELLA
COMMISSIONE PARI OPPORTUNITA’ E DEL CONSIGLIO DEGLI STRANIERI DI CUI AL PROGRAMMA N° 05 IL
CONSIGLIO PROVINCIALE
RESPONSABILE Dr. Otello Cini

3.7.1 – Finalità da conseguire:

L’attività ricompresa nel progetto è impostata sulla realizzazione della programmazione
annuale dei lavori consiliari, nel rispetto dei tempi e nei modi previsti dal Regolamento del
Consiglio, e concerne:

- Assistenza diretta a tutte le sedute di Consiglio, Ufficio di Presidenza,
Conferenza dei Capigruppo, Commissioni consiliari permanenti e speciali;

- Supporto organizzativo amministrativo a Presidente, Consiglio Provinciale,
Ufficio di Presidenza, Conferenza dei Capigruppo, Commissioni consiliari
permanenti e speciali;

- Organizzazione e gestione amministrativa dell’attività programmata dai
Gruppi consiliari;

- Organizzazione delle iniziative del Consiglio e della Presidenza del
Consiglio;

- Cura dei rapporti con altri Enti relativamente alla organizzazione delle
iniziative del Consiglio, nonché concessione di contributi e patrocini;

- Pubblicazioni della Presidenza del Consiglio;
- Cura delle attività di comunicazione del Consiglio;
- Programmazione e gestione diretta, in collegamento con il SIET e/o con

altre Aree/Direzioni, di tutti i servizi e le attività necessarie a garantire un

3.7.3 – Risorse umane da impiegare:

n. 1 unità di personale dirigente;
n. 1 unità di personale cat. D;
n. 10 unità di personale cat. C;
n. 4 unità di personale cat. B.
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efficiente supporto al lavoro del Consiglio provinciale e delle Commissioni;
- Rilevazione, controllo, gestione e liquidazione dei gettoni di presenza ai

consiglieri provinciali per la partecipazione a Consigli e Commissioni,
rimborsi di viaggio e di missione;

- Controllo, gestione e liquidazione dei rimborsi richiesti alla Provincia dai
datori di lavoro in relazione ai permessi fruiti dai Consiglieri provinciali,
dipendenti privati, eletti presso l’Ente;

- Acquisizione di beni e strumenti necessari al funzionamento dell’Ufficio,
della Presidenza del Consiglio e dei Gruppi consiliari secondo le necessità
ravvisate dagli organi consiliari;

- Controllo, gestione e liquidazione delle fatture inerenti il servizio di ripresa
stenografica elettronica (stenotipia) durante le sedute del Consiglio
provinciale;

- Controllo, gestione e liquidazione delle fatture inerenti il servizio di
autorimessa per le vetture dei consiglieri provinciali;

- Procedura per la nomina dei componenti del Collegio sindacale dei Revisori
e conseguente gestione amministrativa degli stessi sia per quanto concerne
la normale attività di competenza, con assistenza diretta, sia per quanto
riguarda la liquidazione delle competenze spettanti in ordine alla funzione
svolta;

- Procedure amministrative relative all’assegnazione e alla resa del conto
annuale degli agenti contabili dei gruppi consiliari in ordine ai fondi
assegnati ai gruppi medesimi;

- Predisposizione, in esecuzione della delibera consiliare 145/2002 degli atti
(convenzione) per l’affidamento del Servizio di Difesa Civica Provinciale e
consequenziale attività assistenziale fino a liquidazione del compenso annuo
stabilito nella convenzione medesima.

3.7.1.1 – Investimento
3.7.1.2 – Erogazione di servizi di consumo
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3.7.2 – Risorse strumentali da utilizzare

Informatiche o acquisite tramite servizi prestati da terzi.

3.7.4 – Motivazione delle scelte

L’attività è regolata da disposizioni di legge, dallo
Statuto, dal Regolamento del Consiglio, dal
Regolamento della Commissione Pari Opportunità e
dal Regolamento del Consiglio degli Stranieri.

Stato di Avanzamento

Si rinvia alle considerazioni svolte nello stato di attuazione del programma relativo.

Percentuale Avanzamento Generale: 65
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Esercizio 2010

Previsioni di Spesa
Titolo Stanziamento Iniziale Variazioni Stanziamento Definitivo Impegnato Competenza Percentuale

Impegnato
1 Spese correnti 1.057.891,80 -15.000,00 1.042.891,80 856.751,40 82,15

4 Spese per servizi per conto terzi 0,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 100,00

1.057.891,80 35.000,00 1.092.891,80 906.751,40 82,97

Previsioni di Entrata
Titolo Stanziamento Iniziale Variazioni Stanziamento Definitivo Accertato Competenza Percentuale

Accertato
6 Entrate da servizi per conto di terzi 0,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 100,00

0,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 100,00
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